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Sulla pi'opostadeÏ NóstioIvlinísti Segretaiio di Stato per
gli affari dell'Ïnterno,
,

Vedute le delitierazioni del Coupiglio coruunale di Viada-
gola in data 5 febbraio e 26 maggio 1875, colle nitali do-
manda l'autorizzazione di cambiare il nome attuale del co-
mune in quello di Granarole dell'Emilia ;
Vista la legge comunale,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il cohmne di Viadagola, nellà provinaia di Bologna, è autoriz-

zato ad tissumere la denominatione di Granamlo delfEmilia.

Ordiniamo che il piesèñie decreto, maalto del sigillo dello
ßtato, sia inserto nella Ílaccolta uniciálo delle leggi e dei
decreki del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservArlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addi 11 ottobre 1875.

VIWTORIO EMANUELE.
G. CANTELLI.

B Num. 2743 (ßerie 2.) della Raccolta ufficiale delle icygi e dei
decrati Ñel Regno contiene il eeý¾e¾ië dedreto:

VITTOÈIG EXAÑUEIJE 11
PER GRAEIA ÖÌ ÛÍO Ê ËËR ÝÓLOiŠŠ DELÌ•A $AE19¾B

AË n'If41211
Ÿetluta lalegge 30 inäggio 187õ, n. 2513;
Sentito il Consiglio Superiore ciella Pub¾lica Istruzione;
Šulla proposta tiel NostroMinistrõ Segretärio di Stato per

la Pubblica Istruzione ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È approvato il regolamento speciale della FacoÎti di

filosofia e lettere annesso al presente decreto e firmato d'ordine
Nostro dal Ministro della Pabblica Istrutione.
Art. 2. Sono abrogate tutte le disposiziqui anteriori non con-

formi a quelle contenute nel suddetto regolamento.

. Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, his inserto nella Raccolta ufficiale- delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chianque spetti di
ésservai·1o e di farlo céservgre.
Dato a Ìorino, adàì 11 ttátife 1875.

ŸIÏTûRIO RifANDELE.
R. BONGliI.

'

hegalamento flella Acollá Ôi httefe e lilofolia.
Art. 1. La Facolta di lettere e filosofia ha per fine:

1. Promuovere la coltura letteraria e filosofica della nazione.

2. Fornire agli studenti delle altre Facoltà gli insegrammenti
letterarii e filosofici.
3. Preparare al conseguimento del diploma d'insegnamento spe-

ciale della letteratura italiana, latina e greca, di stoga e di filo-
sofia nelle scuole secondarie classiche e normali e di quello di
pedagogia nelle scuole normali.
Art. 2. Lo studio della Facoltà di lettere e filosofia dura quat-

tro anni.
11 conseguimento del diploma speciale d'insegnamdato esige un

quinto anno di studio.
Art. 3. Nella Facoltà di lettere e filosofia son dati i seguenti

insegnamenti:
Letteratura italiana.

Letteratura latina.

Lettetatura greca.
oria comparata 11elle liñgue classiche e hed-lätine.

Storia compii·ata delle lettei-äture néo-latine.
Geografia ed etnografia.
Storia àntica e möderni.
Filosofia.

- Storia della filosòfia.
Archeologia.
Ped: ;

Quest, gnanienti non devono néëedsarismente $sser dati in
tutte le L acoltà, ma solo in quelle che devono compiere stehe il
terzo fine.

Alle Facoltà di lettere possono essere addetti diãestri di lingue
e letteratore straniere.
Art. 4. La Facoltà di lettere conferisce due gradi:
J. Di licenza.
2. Di laurea.
Art. 5. Per essere aminesso alPesatne di lieëàza dovrà lo sta-

dente aver seguito per due anni il corso della lettéråturA itáliaha,
latina e greca, e per uno quelli di filosota e di et ria ehtica e
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moderna, e averne riportati i certificati di assistenza e di profitto,
conforme la disposizione delPart. 28 del regolamento generale.
Di più dovrà avere seguito un corso della Facoltà di diritto a

sua scelta e riportatone il certificato di proíìtto.
Art. 6. L'esame cade sulle tre letterature e sulla filosofia, e con-

siste:
1. Nella presentazione di uno scritto in italiano sopra un sog-

getto critico o storico attinente alla lingua o letteratura italiana.
Se il professore ha luogo a dubitare che lo scritto sia opera del

candidato, può assicurarsene interrogandolo sulla materia dello
scritto stesso.

2. In una composizione su un soggetto designato dalla Commis-
sione esaminatrice e scelto siffattamente da poter essere trattato
dal candidato senza il sussidio di libri, e col solo aiuto degli studi
compiuti.
La composizione sarà scritta in latino, se il soggetto proposto

avrà attinenza colla letteratura greca o latina o colla storía antica.
Per questa composizione saranno assegnate al candidato sei ore

di tempo.
6. In un colloquio di mezz'ora cogli esaminatori sopra ciascuna

delle tre letterature e sulla filosofia.
Art. 7. La Commissione esaminatrice è composta di cinque

membri, dei quali quattro sono scelti dalla Facoltà fra i profes-
sori ufficiali delle materie d'esame, ed uno è scelto tra gPinse-
granti a titolo privato o fuori del corpo insegnante.
Art. 8 Per essere ammesso all'esame di laurea bisogna aver

seguito lo studio della Facoltà per altri due anni. Durante i due
anni lo studente attenderà a un corso di letteratura latina e gre-
ca, di filosofia, di storia comparata delle lingue classiche e neo-

latine, di storia comparata delle letterature neo-latine, di storia
della filosofia e di archeologia.
Di più dovrà aver seguito un corso della Facoltà di soienze ed

uno.delle Facoltà di diritto, a saa scelta, e riportatone certificato
di profitto.
Art. 9. L'esame di laurea cade sulla storia della filosofia, sulla

storia antica, sulla storia comparata delle lingue classiche o neo-

latine, sulla storia comparata delle letterature neo-latine, e sulla
archeologia; ed esostenuto negli stessi mcdi e forme prescritte per
Pesame di licensä, davanti ad una Coinmissione di cinquernembri,
composta di quattro professori ufficiali designati dalla Facoltà e

di un insegnante privato o persona scelta fuori del corpo dei pro-
fessori.

Art. 10. Gli studenti della Facoltà di lettere e filosofia possono,

oltre i corsi obbligatorii per essi, secondo gli articoli precedenti,
inscriversi ad altri corsi liberi della stessa Facoltà o di'altre Fa-

coltà, purchè il numero dei corsi ai quali si inscrivono non ebceda
sette per anno.
Art. 11. Quegli il quale, conseguita la licenza, voglia aspirare

alla nomina di professore nelle prime tre classi di ginnasio o

nelle scuole tecniche, deve conseguire un diploma speciale di

abilitazione.
Art. 12. Per conseguire questo diploma lo studente doñà se-

guire con assiduità e profitto il corso di pedagogia nella Facoltà
di lettere.

Egli assisterà inoltre presso una scuola ginnasiale o tecnica ai

corsi dei professori, e li surrogherà qualche volta per mese, olarà

un corso compiuto nella scuola stessa, conformanilosi alle dispo-
sizioni del direttore di essa.
Finito fanno, egli darà :

1. Un esame su tutte le materie insegnate nelle prime tre classi
ginnasiali o nelle scuole tecniche, e che non sono state oggetto
dell'esame di licenza.
2. Un esame di pedagogia.
8. Un esame pratioo.

Sarà valutato a merito del candidato e valutato e notato nel di-
ploma, se egli presenterà un certificato di aver seguito un corso
di disegno elementare presso un'Accademia di Belle Arti o altra
scuola pubblica, mostrando insieme i saggi del suo profitto.
Art. 13. L'esame di pedagogia consisterà :

1. In una composizione su un quesito pedagogico dato dalla
Commissi6ne.
La composizione sarà scritta colle guarentigie e nei modi de-

terminati dalPart. 6.
2. In un colloquio di mezz'ora intorno a questa disciplina, con-

siderata così nei principu onde muove come nelle applicazioni alle
diverse discipline insegnate nelle prime tre classi ginnasiali e
nelle scuole tecniche.
L'esame pratico consisterà in tre lezioni sopra materie inse-

I gnate nel ginnasio e nelle scuole tecniche.
Il soggetto della lezione sarà indicato dal direttore dell'istituto,

alle cui classi il candidato ha assistito. Uno dei tre soggetti sará
sempre tolto dalla letteråtura italiana.
Art. 14. La Gommissione esaminatrice per Pesame di cui alPar-

ticolo precedente sarà composta di cinque membri e nominata di-
rettamente dal Ministro.
Il professore di pedagogia deve farne parte.
Art. 15. Quegli il quale abbia superato tutti gli esami prece-

denti riceverà un diploma di. abilitazione all'insegnamento lette-
rario nelle prime tre classi ginnasiali e nelle scuole tecniche, e
sarà iscritto al Ministero della Istruzione Publalica in un registro
dei candidati professori che verrà pubblicato nel .Bollettino Ufß-
ciale.
Art. 16. Per aspirare alla nomina di professore nelle due classi

superiori del ginnasio, o nelle tre del liceo, o nelle normali, biso-
gna aver conseguita la laurea ed essersi preparato, durante due
anm innanzi e per un anno dopo, ad ottenere un diploma d'inse-
gnamento speciale.
Art. 17. Per questo fine, alcune Facoltà di filosofia e lettere si

ordinano a scuola di magistero Petrammo,però essere «ordinate

così con efficacia legale soltanto quelle che verranno designate
dal Ministro sul parere conforme del Donsiglio superiore.
Per essere designata a preparare a tale diploma una Facoltà di

lettere, non solo deve essere fornita di tutti gli insegnamenti ne-
cessari e aver Puso di collezioni archeologiche e biblioteche suffi-

cienti, ma essere centro altresi di vita seientifica e letteraria,
operosa e produttiva. Quando sul parere conforme del Consiglio
superiore il Ministro riconoscesse che tali condizioni sono cessate;
il diritto di preparazione al conseguimento dei diplomi potrebbe
essere revocato.

Art. 18. Nella scuola di magistero il professore non fa lezioni,
ma occupa il tempo e dirige Pingegno degli studenti a ritrovare
nei testi e nelle osservazioni le fonti di un insegnamento maturo
e preciso.
Quindi gli esercizi delle scuole di magistero consistono soprat-

tutto in lavori condotti dagli studenti sopra soggetti di libera loro
scelta o prescritti dal professore, ed esaminati da questo innanzi a
tutti gli studenti inscritti alla scuola, dopo averne fatto egli stesso
attento studio, al fine di saggiare e perfezionare le facoltà critiche
e di osservazione dello studente, in guisa che questi sia condotto
ad una esposizione compiuta e precisa del soggetto ¡ireso a

trattare.
Art. 19. La scuola di magistero potrà- avero una o più delle se-

guenti cinque sezioni:
1. Una per il diploma di abilitazione all'insegnamento della

lingua e letteratura italiana.
2. Una per le lingue e letterature classiche.
8. Una per la filosona.

4. Una per la storia e geografias
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5. Una por la pedagogia.
* Art. 20. La scuola di inagistero ò retta da un direttore, che
viene nominato dal Ministro, e che può essere anche il direttore
della scuola di magistero della Facoltà di scietize matematiche, fi-
siche e naturali, dove questa esisto.
Ciascuna delle sue sezioni ha un presidente che viene scelto ogni

anno fra loro dai professori áddetti alla sezione medesima.
Il direttore della scuola e i presidenti delle varie sezioni costi-

tuiscono il-Consiglio direttivo della scuola, al quale spetta rego-
lare l'ordine degli studi di quella.
Se la scuola non avrà tutte e einque le sezioni potra fare le

veci del direttore il pîù anziano fra i presidenti delle sezioni esi-
stenti.
Art. 21. La sezione di lingua e letteratura, italiana si compone

dei professori di letteratura italiana, di letteratura latina e di
storia comparata delle letterature neo-latine.
La sezione di lingue e letterature classiche si compone dei pro-

fessori di letteratura greca, di lettoratura latina, di storis com-
parata delle lingue classiche e neo-latine, o di archeologia.A qoe-
sta sezione potra, ove occorra, sulla proposta del, direttore della
scuola, essere addetto un professore di grammatica greca.
La sezione di filosofia si compone d'uno dei profossori di filoso-

fia, di quello di storia della filosofia e di un professore scelto nella
Facoltà di scienze.
La sezione di storia e geografia si compone dei professori di

storia antica e moderna, di geografia, e di archeologia.
La sezione di pedagogia si compone del professore di questa

scienza, e dei professori di letteratura italiana e di filosofia.
Art. 22. L'orario di queste diverse sezioni compilato dal Consi-

glio direttivo, ò approvato in Consiglio di Facoltà al principio del-
l'anno scolastico e pubblicato insieme con quello della Facolta.
Art. 23. I presidenti distribuiscono i lavori fra i professori della

sezione rispettiva.
A questo fine ciascuno raccoglie a consiglio i professori ai quali

spetta insegnarvi.
Ogni aue mesi3ono bolivooati il pi'esidente e i tirofe sori i $ia-

scuna nesione dal direttore della scuola, e riferischna pet fédittt6
intorno ai lavori delle loro hezioni.
Le lèlaziõni sono roandate al Minístro.
Art. 24. La dimanda d'inscrizione a ciascuna delle sezioni dèlÏä

scuola dev'essere fatta al direttoi·e delÍa scuola, e accompagnata:
1. Da un attestato i buona òànãoita rilascÏato dall'autorità

universitaria, dopo piese le informazioni necessarie sulla vita e
sulla coiidotta dello studente.
2. Dai certificati di profitto nelle materie che egli ha sfudiáto

durante due anni nella Pacolta di lettere.
8. Dal diploma di licenza in fildsófia e lettere.
Il direttore della sciiola Può aisoggettare il dåndidâto À& kn

esame di ammissione sopra alenne matérie quando egli noÍ1 rÂÉa
abbastanza Iirovata dagli attestati succitati la dottrina Zel giou
varia in quelle date materie.
Un giovane si può inscrivere a Più A'una sázione, ma non a più

di due, e prenderne le abilitazioni corrispondeiti.
Art. 25. A beneficio degli studenti che hanno ottenuto la li-

cutta nella Facoltà di lettere e filosofia, e Jhe akpírano ad otte-
nere il diploma di abilitazione nelle tre classi ginnasiali e tecniche,
e di quelli che, ottenuta la laurea, aspirano ad uno dei dijilomid'abilitämione speciale nelÏe classi superiori del ginnasio, nel liceo
e nelle Benole normali, potranno essere înstituiti sussidi annui

n
a iori di lire 600, presso ciascuna scuola di magistero, da

per concorso.

h
idi non possono essere accordati so non a studenti cheuno riportato l'attestato di profitto segnalato almeno nellamag-

ellee materie studiato durante gli anni del corso, e

Il.numero dei sussidi assegnati a ciascuna sezione viene fissato
ogni anno dal Ministro. Un avviso pubblicato due mesi prima
nella Úazzetta Ufficiale del Regno farà conoscere i giorni e i pro-
grammi degli esami di concorso.
Non potranno godere di tali sussidi i giovani -già provvisti, di

altro assegno ; nè potranno esser dati sussidi per due sezioni<
I sussidi possono essere accordati per l'anno successivo alla li-

cenza agli studenti che aspirano al diploma per le classi inferiori
del ginnasio e per le scuole tecniche, e per tutti i tre anni succes--
sivi a quelli che aspirano al diploma per le classi -superiori del
ginnasio, per il liceo e per la scuola normale. Non saranno però
confermati nel secondo anno e nel terzo,ase i professoris della
scuola giudichino che lo studente non abbia nell'anno anteriore sta-
diato con profitto proporzionato al fine che si propone la scuola.
Art. 26. La Coinmissione esaminatrice per gli esamidiconcorso

pel conferintento dei sussidi a coloro iguali aspirano ad ottenere
il diploma rispondente ad-uua delle sezioni della scuola di magi-
stero, sarà composta del direttore della scuola e dei professori
della sezione.

Quella pel concorso dei giovani che aspirano al diploma di abi-
litazione alPinsegnamento letterario nelle tre classi ginnasiali o
nelle sci1ole tecnidhe sarà conspona di cinque membri nominati
dalla Facoltà.

Art. 27. Durante l'anno successivo alla laurea il candidgy che
aspiri a uno dei diplomi speciali che si.conseguiscono mediante la
preparazione della sepola di magisterp, dovrà assistere al corso di
pedagogia nella Facoltà di lettere.
Inoltre egli sarà obbligato ad assistere alle classi di un lytituto

secondario classico, 9 gormalg, secondo l'abjtgzione cui aspira; o
ove paia al direttore dell'istitutq stesso, vi surrogherà alcune
volte per settimana il professore o vi darà un corso speciale.
Il professore di pedagogia delly ,Facoltà potrà esercitare ufficio

d'ispezione sopra le classi cui il candidgþo (qykassisgere.
Qgangag' stgggg p jg scuolg ngrmge gymmequiopte,ogg esi-

stano nella città ove ha sede la scuola, il Ministro indicherà i
luoghi ove il candidato dovràfare le sue esercitazioni.
Durante questlanap jl candidato continuerà a godere del sus-

sidio quando lo abbia avuto nell'anno precedente.
Art. 28. Alla fine delPanno il candidato, per conseguire N di-

ploma d'abilitazione all'insegnamento, dopo di avere soddisfatto
aÏÏe prescrizioni deH'aikicólo þrecedeiffe, si presenËerà a una spe-
ciale Commissione d'esami. Queitatommissione sarà nominata dal
hiinistro, anno per anno ; potrà essere cönfermata in uffició esarà
composta di sette membri e divisa in Sottocommissioni speciali di
tre per ognuna delle sezioni componenti la scuola; queste Sotto-
commissioni esamineranno il candidato e giudicheranno se esso
riferiti di ottèleie il diploma.
Quando il loidindiziodia faforevoÏe, conferiranno il diploma,

che sarà firmato dal presidente della Commissione e da quello
della Sottocommissione.
Af . f9. L esame coitsistei·à:
1. Nella presintazióne per parte del candidato di una dissesta•

zione sopra un soggetto scelto da lui e tratto dalle materie che i
professori'della sezione rispettiva al principio dell'anno scolastico
aŸranno Indidáto.
2. In miÀ dispkta fra il candidato e gli esaminatori sopra il

soggetto trattato nella diisertazione.
3. In una lezione di soggetto attinente alla materia per la quale

egli chiede l'abilitazione su di un tema che la Sottoeommissione
gli avrà comunicato tre-ore innanzi.
La Sottocommissione avrà cura di accertarsi che il candidate

intenda facilmente due delle tre lingue straniere: l'inglese', la
francese e la tedesea.

Art. 30. La Commissione della qgale all'art. 28 potrà enere
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formata dal Ministro presso ciascuna scuola o anche potrà una
sola Commissione essere incaricata dell'esame presso più scuole.
Ark 82. I nomidei candidati approvati sono notificati dal ret-

tore dell'Università o dal preside della Facoltà, se questa è sepa-
rate, al Ministero di Pubblica, Istruzione, presso il quale ne ò

tenuto un registro.
Nelle Facoltà di lettere separate gli studenti non avranno ob-

Lligo di seguire i corsi della Facoltà di dicitto o di scienze come è

prescritto agli articoli 5 e 8.
Art. 34. I professori che non appartengono ad alcuna sezione

della scuola di magistero potranno istituirneuna per la propria di-
sciplina, e rilasciare ai giovani uno speciale attestato degli studi
fatti e del profitto.
Però, tali studi e tali esercizi dovranno esser fatti senza recare

verun impedimento al regolare andamento degli studi della Fa-
soltà e della scuola di magistero.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro per la Pubblica Istruzione

R. BONGHI.

NORIINE E PROMOZl0NI

& M.., sulla proposta del Ministro della Grierra, ha /htte
le seguenti disposiziolii

In udienza 3 ottobre 1875:
Agosti Daniele, tenente nella milizia mobile dell'arma d'artiglie-

rio, dispensato dal servizio por volontaria dimissioliè.
In udienza 11 ottobre 1875:

Risso Luigi, sergente nell'arms del Genio, allievo del 2° anno di
corso speciale pei sott'ufficiali presso la scuola militare in Mo-
dena, promosso al grado di sottotenentenell'arma medesima;

Formica Teobaldo, ragioniele geometrà di 26 cInsse del Genio mi-
litare, collocato in aspettativä per infermità teniporarie coin-
provate.

È. M., sulla proposta del Alinistro della Marina, ha fatte
le seguenti dispositioni :

Con R. decreto 9 settembre 187ð:
Ricci Ëmailue!e, sottotenente nel Coi=po R. fanteria marina, in

aspettatiiva, collocato in riforma per inferni tà che lo rendono
inabile a proseguire nel militare servizio a far tempo dal lo
settombre 187i

Con AII. ecreti 3 ottobre 187?>:
Ëinto Raimondo, prÌmo eaþo macchinista nel personale addett

aÏle inaccLirie della R. marina, collocato a riposo per anzia-
nità di servizio e per ragione d'età, a far tempo dal 1° no-
vembre ÏŠf5;

hiuguai ËaíÏaele, capitano di fregata di 2a classe nello stato mag-
giore generale della R. marina, dispensato dal servizio in se-
guito a volontaria dimissione a f'ar tempo dal f° novembre
1875

De Rossi Guido, guardiamariíia id., id. id. dal 16 ottobre id.;
Annaiiniima Geraido, me ieo di corvetta di F classe nel corpo

sanitario militare marittimo, id, id. dal 1 noveinbre id.;
Cipriani Liifgi, id. ià., id. id. ilal 1 ottobre id.

Con R. decreto dell'8 corrente ottobre il verificatore di pesi e
misure di 16 classe cav. Mariano Fiorentini di Coppola fu diepen-
sato da ulteriore servizio.

JL MINISTIlO DELLE FINANZE

Visto 1art. 11 del R. decieto 31 agosto 1871, n. 486, Serie 2•;
Visti i decreti Ministeriali del 24 agosto £870 e del 9 settembre

187 i concernenti gli esami di concorso all'impiego d'aiuto agente
nell'Amministrazione delle imposte dirette e del catasto,

Determina:
Art. 1. Nei giorni 2 e 4 del mese di marzo 1876 avranno luogo

presso le seguenti Intendenze di finanza gli esami di concorso
per la nomina all'impiego d'aiuto agente delle imposte dirette e
del catasto in base al programma unito al precitato decreto Mini-
steriale del 24 agosto 1870:
Ancona, Aquila, Bari, Bologna, Cagliari, Caltanissetta, Cata-

nia, Catanzaro, Chieti, Cosenza, Firenze, Genova, Girgenti, Mes-
sina, Milano, Modena, Napoli, Palermo, Parma, Potenza, Roma,
Sassari, Torino, Venezia, Verona.
Art. 2. Sono ammessi agli esami:
a) I volontari delle agenzie delle imposto dirette ;
b) Coloro che hanno riportata la licenza liceale o quella d'isti-

tuti tecnici e che hanno un'età non minore di anui 18 nè maggiore
di anni 30.
Art 3. L'esame scritto comincerà alle ore otto antimeridiane e

non potrà durare oltre le cinque pomeridiane del 2 marzo pre-
detto.

L'esame orale avrà luogo nel giorno 4 successivo.
Art. 4. Per le ammissioni al concorso, per le formalità degli

esami e dello scrutinio e per la classificazione degli aspiranti do-
vrà servire di norma il succitato decreto ministeriale del 9 set-
tembre 1871.

Dato a Roma il 22 ottobre 1875.

Pel Minisiro: A. CAssuxx.

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Visti i Reali decreti 14 agosto 1870, n. 5817, e 31 agosto 1871,

n. 43ð; Serie 2=;
Visto il decreto Ministeriale 10 giugno 1871 concernente gli

esami di concorso ai posti d'agente delle imposte dirette e del ca-
tasto,

, Determina:
Art. 1. Nei giorni 14 e 16 febbraio 1876 avranno luogo presso

le Intendenze di Finanza di Bari, Bologna, Firenze, Genova, Mi-
lano, Napoli,^Padova, Palermo, Roma e Torino gli esami di con-
corso per le nomine ai posti d'agente delle imposte dirette e del
catasto.
Art. 2. Sono ammessi agli esami gli aiuti agenti che abbiano

compiuto almeno un anno di servizio nelPattuale loro posto, gli
impiegati in disponibilità che posseggano i prescritti requisiti ed
anche gli aspirauti estranei all'Amministrazione sotto le condi-
zioni indicaté neTI'articolo 9 del R. decreto 31 agosto 1871, n. 436.
Art. 3. L'esame scritto comincierà alle ore otto antimeridiane e

non potrà durare oltre le ore sei pomeridiane del giorno 14 feb·
braio predetto.
L'esame orale sarà dato il 16 febbraio sulle materie del pro-

gramma unito al decreto Ministeríale del 10 giugno 1871.
Art. 4. Per le ammissioni al concorso, per le formalità degli

esami, per lo scrutinio delle prove d'esame e per la classificazione
degli aspiranti dovrà servire di norma il precitato decreto Mini-
steriaÏe del 10 giugno 1871.
Úato a Roma 11 22 ottobre 1875.

- Fel Maiátro: A. CáâAub.
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CIROOLARE
del Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio alle Giunte di
vigilanza ed ai presidi degli is¢jigli di istrutione tecnica e Rau-

fice suipremi conferiti ai licenziati dell'istrusione tecnica e nau-

.
tica.

Roma, 1e novembre 1875.
S'inizia in quest'anno la consuetudine di conferire un segno di

onore ai giovani licenziati dell'istruzione tecnica e nautica, che
diedero testimonianza di maggiore profitto negli studi; e del loro
nome si fa pubblica menzione aflinchè queste prime e modeste ri-

compense siano stimolo eflicace di salutare emulazione,
L'Amministrazione che presiede a questa parte degli studi con-

fida che a tutti i suoi collaboratori, alle Giunte di vigilanza, come
ai presidi ed agli insegnanti, non sarà sgradito questo annunzio.
E spera che in particolar modo i presidi degli istituti e delle scuole
vorranno associarsi a questa in;ziativa invitando gli alunni ad
imitare l'esempio dei migliori tra quelli che li han preceduti.

Pel Ministro: E. Monronoo.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFA

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E ÐEI CULTI

Veduti gli articoli 17, 18 e 19 della legge sull'ordinamento giu-
diziario del 6 dicerabre 1865, n. 2626, e 2, 3, 4 e 5 del relativo
regolamento, approvato con ßegio ilecreto 14 dicembre stego
anno, n. 264i ;
Veduto il Reale decreto 17 maggio 1866, n. 2921, che deter-

mina a 400 il numero degli uditori giudiziari e stabilisce le ma-
terie sulle quali dovrà svolgersi la prova del concorso,

Decreta :
Art. 1. È aperto un concorso per numero 150 posti di uditore.

Esso avrà luogo nei giorni 20, 22, 24, 26 e 28 gennaio 1876 presso
tutte le Oorti d appello del Regno.
Art. 2. Le domande per l'ymmissione al concorso, corredate dei

documenti necessari, saranno presentate ai procuratori ,del Re
presso i tribunali civili e correzionali nella cui giurisdizione dimo-
rano gli aspiranti entro il giorno 10 dicembre 1875, nel fine di es-
sere trasmesse al Ministero di Grazia.e Giustizia e dei Culti per
mezzo del procuratore generale non piit tardi del 31 dello stesso

IL MINISTRO
DI AGRKOOI,TUilA INDUSTRIA E COMitãEROBO

Visto Particolo 28 del regolamento pel gli esami di licenza negli
istituti tecnici e nautici del flegno, approvato col Reale decreto
22 maggio 1878 ;
Visto il risultato degli esami di licetiza delPanno scolastico

1874-75,
Decreta:

.Articolo unico. È conferito il premio di onore por la lodevole
prova fatta negli esami di licenza delfanno scolastico 1874-75 ai
seguenti alunni d'istituti tecnici e nautici (*):

Medaglia d'oro.
Bolzon Giuseppe (istruzione tecnica) - Caccioppoli Francesco

(istruzione nautica).
Hedaglia d'argento.

Alpe Vittorio (istruzione tecnica) - Ambrosini Enrico (id.) -
Besozzi Luigi,(id.) - Bettini Raffaele (id.) - Brachini Marsilio
(id.) -- Cagnoli AebiHe (id.) - Chiocca Gio. Battista (istruzione
nautica) - D'Aponte Alessandro (id.) - Gandolfi Luigi (istru-
zione tecnica) - Guidi Girolamo (id.) -- Imperato Errico (istra-
zione nautica) - Lebofe Raffaele (id.) - Massara Camillo (istru-
zione miner.) - Norlenghi Leone (istruzione. tecnica) - PodestaFerdinando (id.) - Rosina Edoardo (id.) - Zeni Tancredi (id.).

Medaglia di bronzo.
Albertieri Bernardo (istruzione nautica) - Ansaldi Giacomo

(id.) - Artom Vittorio (istruzione tecnica) - Baldassarre Giosue
(istruzione nautica) - Bacciarello Miehele (istruzione tecnica) -Buonocore Giuseppe (istruzione nautica) -- Calabretta Antonino
(id.) - astagnola Luigi (id-) -·- Castagnola Nicola (id.) - Ca-
vazza Domizio (istruzione tecnica) - Cucchi Achille (id,) - Fre-vola Pasquale (istruzione nautica) - Gattoni Luigi (istruzione
tecnica) - Giovanelli Ruggero (id.) - Lanza Domenico (id.) -Maiolini Antonio (istruzione nautica) -- Mazzucchelli Vittorio
(istruzione tecnica) - Melloni Romeo (id.) -- Mignone Giacomo
(istruzione nautica) - Parenti Dante (istruzione tecnica) - Fao-letti Quirino (id.) - Paroli Sperandio (id ) -- Pilato Michele (id.)
- Rossettini Zaccaria (id.) -- Rossi Romolo (id.) - Serafini En-
genio (istruzione nautica) - Spampinato Francesco (id.).

Roma, 1° novembre 1875.
Pel Ministro: E. Monrvaco.

(*) Oli alunni presentatisi agli esami furono 1221.

mese.

Roma, addì 28 ottobre 1875.
ll Affaistro: NIO.LIANI,

MINISTEILO DEGIJ N gi ESTEllI

Lunedì 17 gennaio 1876 Avranno principio presso questo Mini-
ptero gli esami di concorso per cinque posti di volontario nelle
carriere diplomatica e consolare.
Gli esami saranno dati secondo le norme e le condizioni segagte

pel decreto ministeriale del 15 maggio 1E69.
Le domande d'ammissione al concorso, corredate dei documenti

richiesti col suddetto decreto, dovranno essere presentate a131i-
pistero per gli Alfari Esteri non più tardi del 20 dicembre, tra-
scorso 11 qual termine non saranno più accettate.
Roma, addì 19 settembre 1875.

Estratto del decreto ministeriale 15 maggio 1869.
Art. 1. Le condizfoni per l'ammissione al Ministero degli Affari

Esteri ed alle carrière dipendenti (Legazioni e Consolati) sono le
seguenti:

a) La cittadinanza italiana;
b) L'eth non minore degli anni 20 nè maggiore dei 30 i
c) Il diploma dottorale ottenuto inuna facoltà qualsiasi presso

una elle Università itaûane, o negli istituti pareggiati alle me-

desime, ovvero la prova del risultato favorevole ottenuto negli
esami della scuola superiore di guerra o dei corsi ði applicazione
per le armi del genio, delPartiglieria e dello stato maggiore gene-
rale, o per la marina;

d) Il possesso di mezzi sufficienti di fortuna per provvedere
con decoro alla propria sussistenza, segnatamente durante il to-
lontariato alPinterno od all'estero;

e) L'appartenere a famiglia di condizione e di attinenze ri-
spettabili, e lo aver sempre tenuto una buona condotta;
f) L'esito favorevole de1Pesame speciale di concorso secondo

le prescrizioni degli articoli seguenti.
Art. 3. Nelle istanze per Paminissione agli esami gli aspiranti

dovranno giustificare, mediante gli opportuni documenti, di pos-
sedere le condizioni stabilite alParticolo 1°. Iliguardo a quella di
cui alla lettera d di detto articolo, essa dovrà comproversi consta-

' tando con atti autentici il minimo di reddito annuo del quale Pa-
spirante, sia in proprio, sia per assegno concessogli dai propri
parenti o da altri, abbia la libera disposizione. Questominimo non
potrà essere inferiore ad annue lire tremila.
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Le istauze giunte al Ministero dopo la scadenza del termine pre-
fisso saranno respinte.
Otto giorni prima dell'apertura degli esami si pubblicherà sulla

Gatsetta 17fßciale l'elenco delle istanze ammesse.
Le doinande, estese in carta da bollo da una lira, dovranno es-

sere non solo firmate ma scritte intieramente di pugno dell'aspi-
rante.

Saranno, del resto, rigorosamente esclusi dagli esami coloro che,
in un previo esperimento, non daranno prova di possedere una

scrittura nitida e chiara.
Art. 4. Non sarà ammesso a concorrere chi si presentasseper la

terza volta.
Art. 5. Non sarà lecito agli aspiranti di fissare la carriera, alla

quale intendono dedicarsi; potranno bensì manifestare nell'istanza
quali siano, a tale riguardo, i loro desiderii.
L'assegnazione dei volontari alle varie carriere si farh in se-

guito, dal Ministro, sulla scorta delle risultanze delPesame, e dei
varii criteri che avrà potuto formarsi, durante il volontariato,
circa le diverse attitudini dei singoli ammessi, e tenuta conto al-
tresì delle rispettive condizioni di famiglia e di fortuna.
Per l'assegnazione alla carriera diplomatica è indispensabile il

possesso di na reddito annuo disponibile non inferiore a lire 8000.
Por la carriera consolare è assolutamente richiesta la laurea in

leggi.
Il Ministro non è tenuto, in nessun caso, a motivare le sue di-

sposizioni intorno alla assegnazione degli aspiranti alle varie car-
110TO.

Art. 7. Gli esami verseranno principalmente sulle materie ri-
flettenti gli studi giuridico-politici, la storia e la geografia, la
lingua e la letteratura italiana e francese. Saranno altresi argo-
mento di esame le nozioni elementari dell'aritmetica e della con-

tabilità.
Uno speciale programma, che forma parte integrante del pre-

sente decreto, indica sommariamente i punti principali delle ma-
terie s'ulle quali i candidati dovranno rispondere. Tale programma
verrà, di volta in volta, pubblicato coll'avviso di concorso di cui
all'articolo 2.
Oltre alla lingua francese, della quale i candidati dovranno

avere perfetta e famigliare conoscenza, sarà pure richiesta la co-

gnizione di un'altra lingua straniera tra le seguenti: tedesca, in-
glese, russa, slava, scandinava, spagnuola, portoghese od una

delle principali lingue dell'Asia.
Art. 8. Gli esami saranno scritti e verbali.

Due saranno gli esami in isefitle: l'ario verserà sulle materie

gigridico-pohtiche,- l'altro sull'economia politica, storia e geogra-
fia. Uno di questi, a scelta deLeandidato, dovrà essere in francese.
Glisesami scritti precederanno gli esami verbali e saramte dati

in due giorni consecutivi.
Gli esami verbali, in lingua italiana o francese, riftetteranno:
1. La legislazione civile, penale e commerciale;
2.11 diritto internazionale e costituzionale;
3. L'economia politica;
4. La storia, geografia e statistica;
5. Le lingue straniere, oltre alla francese;
6. L'aritmetica e la contabilità.

(Vedi il Programma per gli esami di concorso nella Gazzetta del 28
settembre).

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

foraeoreo ner titoli alla cattedra di tassagerstigt tesararia
neffa R. f/nitereftâ WS Steren.

A forma dell'articolo 3 del regolamento per i concorsi a cat-
tedre universitarie, approvato col Iteale decreto 13 maggio 1875,
è aperto il concorso per la nomina di un professore ordinario alla

cattedra di anatomia umana vacante nella Regia Università di
Siena.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 15 del meno di
dicembre p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale;
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica; della
quale dovranno inoltro presentare una succinta mirrazione.
Roma, 14 ottobre 1875.

IlDirettöre Capo della 3. pig¡ ne

P. PanoA.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

A wwiso.
Si fa noto che sono attivate alla corrispondenza internazionale

le comunicazioni telegrafiche dirette co1Perù per la via del Brasile.
Le tasse a partire da qualsiasi ufficio italiano sono:
.

a) Fino a Valparaiso (Chili) lire 333 per la via Francia-Spa-
gna e lire 339 50 per quella di Malta, le quali tasse sono applica-
bili al telegramma di 20 parole ed aumentano della metà per ogni
serie o frazione di serie di 10 parole oltre le 20;

b) Da Valparaiso a destinazione sono stabilito le tasse sotto
indicate che sono applicabili al telegramma di 10 parole e che «n-
montano del decimo per ogni parola addizionale.

Iquique . . . . . . L. 62 50

Arica............»9100
Islay e Mollendo . . . . . . . .

> 125 00

Lima............»18750
Firenze, 31 ottobre 1875.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO^PUBBLICO

(P pubblienzione per rettifica d'intestaalone).
Si è dichîarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 529284 d'iscrizione sui registri della Direzione ge-
nerale (corrispondente al n..133984 della soppressa Direzione di

Torino), per lire 1850, al nome di Conturbia damigella Emma del
vivente commendatore Luigi Lorenzo, domiciliata in Torino, mi-
nore sotto l'amministrazione del padre, è stata così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dal richiedente all'Ammini-
strazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi
a De Conturbia damigella Emma del vivente commendatore Luigi
Lorenzo, domiciliata in Torino, minore sotto l'amministrazione
del padre, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 31 ottobre 1875. •

Per il Direttore Generale
CIAMPOLILLO.

CAPITANERIA DI PORTO
DEL 00MPAIiTIMENTO MARITTIMO DI SPÈZIA

Avviso.
Per gli effetti di cui all'art. 136 del Codice della marina mer-

cantile, si rende noto:
Che la mattina del 12 ottobre volgente veniva ricuperato in Fra-

mura, e precisamente sulla spiaggia detta fallà, un albero d'olmo
lungo metri 10, del diametro medio di centimetri 25, e del valore
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approssimativo di lire 29, e s'invita chiunque possa vantar ragioni
di proprietà sull'albero stesso a far valere i propri diritti nel ter-
mine.e tempo stabiliti dall'articolo sopraccitato.

Spezia, 26 ottobre 1875.
D Capitano di Porto

Bunr111.

CAPITANERIA DI PORTO
DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI LIVORNO

Avviso.

Per gli effetti di cui è cenno agli articoli 131 e 136 del Codice
per la marina mercantile, si rende noto che nel giorno 12 del cor-
tento mese di ottobre fu ricuperato sulla spiaggia del Forte dei
Marmi un battello privo di attrezzi, in cattivissimo stato emunito
di un piccolo pezzo di catena.
Il suddetto battello dipinto a nero, fornito di banchi a poppa,

misura metri 5 di lunghezza e metri 1 50 di larghezza nel centro,
ed ò stato periziato per il valore di lire venti.

Livorno, addì 28 ottobre 1875.
Per il Capitano di Porto

DEL BUONO, 11ÍT.

PARTE NOR UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Si annunzia da Berlino che la grande Commissione parla-
mentare, incaricata di elaborare progetti di istituzioni giu-
diziarie, è pervenuta al termine de' suoi lunghi e difficili
lavori. Essa recò a compimento la compilazione dei codici
della procedura civile e della procedui'a criminale, non meno
che il progetto dell'ordinamento giudiziario. Tuttavia, sic-
come questiprogetti hanno ancora qualche lacuna, perciò il
lieiáhstag dokrà affidare la comýilazione finale di qiiesto im-
menso lavoro od alla Commissionemedesima, oppure ad una
nuova Commissione.
U Parlamento germanico, dopo di avere nella sua seduta

del 28 ottobre rieletto a presidente dell'Assemblea il signor
di Forkenbeck ed a primo vicepresidente il signor di Stauffen-
berg, proseguì nella seduta del 29 a ricostituire l'antico suo
ufRcio rieleggendo il signor Haenel, progressista, a secondo
vicepresidente. Quindi venrero ýer acclámázione confermati
gli antichi segretarí.

Nel momento in cui l'Assemblea francese sta per riunirsi, il
Moniteur Univ. crede dover constatáre che le relažioni della
Francia con tutte la poténzó strahíere, sen¾ écódzioni, sono
eccellenti. " Mai, dice il giornale parigino, la nostra politica
estera fu pin normale, più moderata e più conforme ai trat-
tati internazionali. Non esiste alcun equivoco, alcun malin-
teso. I popoli, come i governi, rendono piena giustizia al ca-
rättere essenzialmente pacifico della nostra ðíplomizia, e
le idee di conciliazione e di saggezza hanno prevalso in
i tta Europa. Degli avvenimenti che in altre epoche avreb-
bero destato delle suscettibilità e delle inquietudini, non èb-
bero. altro risultato che quello di consolidare la pace e di
rendere più manifesto l'accordo delle potenze. Tale è il si-
gnificato del convegno di Milano e del discorso d'apertura
del Parlamento dell'imperò germanico. Vi ha dal puntodi Vista diplomatido una specie di calma generale é l'ac-

cordo che si è conseguito fra le diverse cancellerie europee
ha diggià esercitato un'influenza salutare sul linguaggio dei
principali organi dell'opinione pubblica. Se si raffronta, a
cagion d'esempio, lo stile attuäle dei giornali tedeschi cogli
articoli ch'essi pubblicavano ancora poco tempo fa, non si
può a meno di constatare un miglioramento notevole, il che
prova quale progresso abbiazio fatto le idee pacifiche. I rap-
porti della Francia coll'Italia e la Spagna non lasciano nulla
a desiderare e si può affermare che non vi ha più alcuna dif-
ferenza fra i paesi di razza latina. Gli apprezzamenti dei prin-
cipali giornali russi, inglesi ed austriaci sono favorevoli ai
principii che informano la nostra politica esteina e rappre-
sentano sotto il loro vero punto di vista gli atti del mare-
sciallo Mac-Mahon e del suo governo ..

Lunedì 1° novembre nel pomeriggio i ministri si sono riu-
niti straordinariamente in Consiglio sotto la presidenza del
maresciallo Mac-Mahon. Il Consiglio si è occupato nuova-

mente del progetto di legge sulla stampa ed ha fissato defi-
nitivamente la linea di condotta che dovrà tenere îl governo
durante la discussione della legge elettorale.
Non.appena aperta l'Assemblea il vicepresidente signor

Buffet chiederã che la legge elettorole abbia la preferenza
nelPordine del giorno, ma non ne farà una quistione di fidu-
cia. Se, come hassi ragione di credere, la Camera voteri la

-preferenza per la legge elettorale, ilsignor Buffet domanderà
assai probabilmente che la discussione del progetto abbia
ad incominciare lunedì prossimo.
In una riunione preparatoria della sinistra ch'ebbe luogo

presso il signor G. Simon fu deciso di non opporsi a che la
legge elettorale figuri la. prima nell'ordine del giorno. Le in-
terpellanze progettate si faranno dopo la discussione di que-
sta legge.

.

Lettere dälla Spagna dicono che si era molto inquieti nelle
alte sfere governative per gli effetti prodotti sullo spirito pub-
blico dall'attacco di S. Sebastiano. Si comprese che bisognava
ad ogni modo reagire contro questa cattiva impressione, ed
in seguito ad un Consiglio di guerra tenuto a Madrid il ge-
nerale Quesada ha ripreso la direzione suprema delle opera-
zioni militari nelle provincia basche e nella Navarra. I)ei
numerosi rinforzi sono stati spediti nel nord e le truppe at-

túalmente accantonate presso Miranda dovranno spingersi
innanzi per girare le posizioni occupate dai carlisti presso
San Sebastiano.
Nálla Cåtalogna il generale Campos insegue attivamente

le piccòle bande che sono sfuggite alle disfatte che hänno

preparato e determinato la resa di Seu d'Urgel; ma queste
partidos, come le chiamano nel paese per la loro estrema
mobilità, trovano facilmente i mezzi di evitare Ie truppe re-

- golari. Il ganerale Campos, affine di risparmiare ai soldati
fatiche inutili, ha fatto appello ai sentimenti liberali dei vo-
lontari catalani invitandoli ad organizzare un vasto sistema
di sorveglianza che togliendo ai carlisti ogni via di scampo,
valga in breve a far scomparire tutte le bande di faziosi che
battono la campagna. Subito che questo servizio sarà orga-
nizzato, il generale Campos porterà sulla linea della Navarra
e dell'alta Aragona tutte le forze sparse attualmente per le
città della Catalogna, e fara coincidere i suoi attacchi all'est
con quelli che tenterà all'ovest il generale Quesada.
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Nel foglio uficiale dell'impero russo leggesi quanto segue:
" Gli importanti avvenimenti chesi svolgono nella penisola

dei, Balcani non trovarono la Russia isolata, ma bensì alleata
a due altri Stati pronti a tutelare la pace europea senza re,

condite mire politiche nè preoccupazioni egoistiche. A tutta
le potenze che desiderano sinceramente la conservazione,
della pace rimane aperta l'adesione a quest'alleanza. Ciò non
di meno la Russia non ha punto sacrificato a quest'alleanza
le simpatie ch'ella sempre nutrì pei cristiani slavi. I sagrifizi
che la nazione russa s'impose nello interesse delle popola-
zioni.slave sono così grandi che la Russia può presentarsi
all'Europa affermando queste sue simpatie. Prendendo in
considerazione il grave pericolo che la partecipazione della
Servia e del Montenegro alfimpegnatosi conflitto avrebbe

esposto quesfi due Stati, non meno che la Turchia stessa, la
Russia fino dal principio alzò la voce a favore degli infelici
abitanti dell'Erzegovina.
" D'accordo colla Germania -e coll'Austria-Ungheria al-

l'uopo di impedire ogni eventuale interventä nella Turchia,
la Russia invitò la Turchia a cercare una base dhocomoda-
mento cogli insorti. La Francia, PItalia e PInghilterra ap-
poggiarono quest'atto delle tre potenze del Nord. La Turchia
promise d'introdurre riforme nel governo delle provincie
slave cristiane-e il Sultano promulgò un iradé col quale si
prescrivono certi disgravi a favore dei cristiani, pareggiando
nei diritti questi ultimi ai musulmani.
" Ma siccome alcuni decreti anteriori del Sultano, pro-

mulgati in contingenze analoghe, ed a sollecitazione delle
potenze gaianti, non ebbero una ellicacia durevole e quindi
fu ácossa la, fiducia nella efficacia di questi decreti, perciò
conviene che i gabinetti cooperino a rianimare questa fidu-
cia, senza di cui la Turchia non potrebbe condurre a felice
esito una riforma seriamente progettata. Ad ogni modo è ne-
·cessario che 14 deplorevole condizione delle popolazioni cri-
stiane della Turchia abbia un termine ,,.

Il principe di Galles, nella occasione in cui conferiva in
nome della regina Vittoria l'Ordine della Stella d'Italia del-
l'India al principe ereditario d'Egitto, dirigeva a quest'ul-
timo la seguente allocuzione: " Principe, considero come un
segnalato privilegio, un nobile dovere, e mi è di grande sod-
disfazione potere, in presenza dell'Altezza Vostra, adeinpiere
agli ordini di S. M. la regina,la quale m'incaricò d'investirvi,
monsignore (volgendosi al principe ereditario), delle insegne
dell'Ordine della Stella dell'India. Non è il più - antico dei
nostri Ordini inglesi,. ma è il piä pregiato fra noi per la di-
stinzione che conferisce su coloro cui è accordato pei loro
servigi nell'India. La regina ha deciso di conferirvi questo
contrassegno speciale della sua stima, principe, per voi stesso
e per la vostra famiglia, e per la benevolenza di S. M. verso
S. A. il Kedive, egli stesso gíà membro delPOrdine, e che ei è
sempre dimostrato vero amico della nazione inglese, e con-

tribuì tanto 4d assicurare e migliorare le comunicazioni fra
l'Inghilterra e le Indie, agevolando il trasporto delle truppe
e del nostro commercio. Confido che nello adempiere a questo
incarico allidatomi dalla regina potrò aggiungere un nuovo
vincolo a quelli già esistenti fra lTnghilterra e l'Egitto ,,.

Al principe di Galles rispose il vicerè nei termini seguenti:
" Altezza, io sono profondamente commosso della testimo-

' nianza e dell'onore che S. M. la regina ha conferito a tutta
la mia famiglia, degnandosi nominare mio figlio- gran com-
mendatore dell'Ordine illustre della Stella d'India. Con una
delicatezza che rende il suo favore anche più prezioso ai miei
occhi, eses degnò iäcaricare l'Altezza Vostra di conferire le
insegue dell'Ordíne a mio figlio, onde attestare a tutto il mio
paese che l'A. V. R. divide i sentimenti che Sua Graziosa
Maestâ si degna portarci. Ri'cevete, Altezza, i miei pm vivi
ringraziamenti; riceveteli eziandio per esservi rammentato

che sulla strada al vostro impero delle Indie si trova un paese
che sì è sempre veduto incoraggiare dal governo di S. M. e
dalla nazione inglese nplla via del progresso e della libertà
commerciale. Ilonore conferito amio figlio, la, preseñza di V.
A. R. saranno, credetelo, Principe, ýer nie, per lamia famiglia
e pel mio paese, il pig grande, incoraggiamento a perseverare
in questa via ,

TELEGRA.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Roma, 2. - La fregata Vittorio Emanuele è giunta a Genova
alle ore 7 ant, d'oggi ed è ripartita alle ore 11 per Spezia, dopo
aver sbarcato gli allievi della seconda divisione della Scuola di
marma.

Berlino, 1° - Il Monitore dell'Impero annunzia ehe, in occa-
sione della visita delPImperatore al Re d'Italia, fu concertato di
innalzare le reciproche rappresentanze diplomatiche al grado di
ambasciate, per esprimere le intime relazioni esistenti fra la Ger-
mania e l'Italia.
Washington, 1· - Il ministro Bristow annunzia che saranno

ammortizzati 5 milioni di hands.

Regang, lo - La coryetta Rtor Pisani parte per la Be-
pybblica di San Salvador. La salute di tutti è buona,
Perg, 3. - La Geronna incomincia a ribassare. I timori di

una inondnione sono cessati.
Si ha da Berlino che il principe di Bismarck soffre assai della

sua malattia nervosa.
San Sebastiano, S. - I proiettili carlisti hanno danneg-

glato gravemente il brick francese Archimèdes nel porto dei Pas-
saggi.
Vienna, 2. - La Wiener Abendpost, riproducendo Particolo

del Giornale Uffeciale di Pietroburgo, dice che quest'articolo in-
terpreta senza dubbio le attuali trattative diplomatiche, ma non
annunzia alcuna nuova fase nella situazione politica, nè una mo-

dificazione delPattitudine della Russia in presenza degli attuali
avvenimenti.

EteAraburgo, 2. ,- Il Giornale di.Pietroburgo nega Pauten-
ticità della conversazione menzionata nell'opuscolo di Laguerro-
nière fia PImpekatore dí Germapia ed un diplomatico russõ.
Celania, 2.- LaGarretta di Colonia annunzia che il governo

accordò alcune altre sovvenzioniad alcuni preti di Colonia, i quali
si dichiararono disposti ad obbedire alle leggi.
La stessa Garretta annunzia che ò sorta una diyergenza fra

- Parcivescovo e 11 Capitolo, rieusando quest'ultimo di aderire alla
protesta dolParcivescovo contro il suo afratto dal palazzo arcive-
scovile.

Hadrid, 2. - I carlisti abbandonarono la valle di Valmaseda
per concentrarsi nelle provincia del nord.
Hendaye, 2. - Da fonte carlista, confermasi Parresto di Sa-

balls per ordine di Don Carlos. Egli sarà tradotto innanzi ad un
Consiglio di guerra insieme a Dorregaray, per avere compromesso
le operazioni dei carlisti nella Catalogna.

taggsa, 2. - (Fon_te slava). Uimportante fortezza di Besqui
si arrese domenica scorsa alla banda di Lazzaro Socitch.

I I 1
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l\TOTIZIE DIVERSE

'Elargizione sovrana. --- Nel Conte di Cavour del 2 cor-
rente si legge:
Sappiamo che S. M. il Re ha fatto pervenire alPonorevole sin-

daco di Torino la somma di lire 2500, con incarico di farla distri-
buire ai poveri feriti nella dolorosa catastrofe di via Milano.
Nello annunziare in altro numero di questo giornale come la

M. 8. Posse vivamente commossa per il dinastro avvenuto, non ci
siamo male apposti scrivendo che l'augusto nostro Re divide mai

sempre gioia e dolori col diletto suo popolo, di cui è amorevole
padre e benefico proteggitore nelle calamità vuoi private, vuoi
pubbliche.
S'abbia pertanto 11 Re i ringraziamenti e le benedizioni di que-

gli infelici, i quali, adempiendo coraggiosamente al loro dovere,
riportarono contusioni e ferite nel lamentato disastro.

Le costruzioni navalt in Italia. - Ilultimo fascicolo
della Rivista Flarittima contiene la seguente statistica dei basti-
menti (*) varáti dai cantieri mercantili dello Stato nel primo se-
mestre 1875:

Talore
Compartimenti marii¢imi - approssimativo

e captie¢ Rumero Tongellaggio in lire

Genova:
Savona . . . . . . 5 8408 1,107,000
Varazze. . . . . . 6 4164 1,315,000
Arenzano . . . . . 1 147 60,000
Voltri . . . . . . 2 844 280,000
Prà . . . . . . . 4 2889 878,000
Sestri Ponente . . . 18 - 14385 4,231,000
San Pier d'Arena. . . 2 465 154,000
Gepova . . . . . . 1 46 37,000
Recco . . . . . . 2 1576 495,000
Rapqllo . ,. . . . , 1 189 70,000

ßpezia:
Chiavari . . . . . 3 2480 810,000
Lavagna . . . . . 3 2455 860,000
Lerlei . . . . . .

2 80 55,000
Livorne:

Viareggio . . . . . 5 234 79,000
Limite . . . . . . 5 552 199,500
Livorno - · · · . .

3 56 23,100
Porto Santo Stefano . 1 17 4,600

Gaeta:

Borgo di Gaeta
. . . 4 1539 364,000

Napoli:
Procida

· · · · ·
· 2 420 85,300

Torre del Greco
· - . 7 560 1ß9,000

Castellammare:
Castellammare. • •

- 9 2497 675,000
Marina di Cassano . . 1 446 110,000
Marina di Alimuri - .

.
3 1482 395,000

Marina di Equa . . . 1 560 140,000
Vietri . . . . . . 2 196 42,700
Amalfi . . . . . . 2 88

. 12,500
Salerno . . . . . .

1 87 8,000
kari:
- Barletta . . . . . 1 16 3,100

Molfetta . . . . .
5 58 17,500

Ancona:
Ortona . . . . . . 1 13 7,525

Jtimin¿:
Pesaro . . . . . . 2 89 14,700

Fano . . . . , . 1 18 4,850
Rimini , . . . . .

3 48 13,100
Ravenna . . . . .

.1 21,3 80,000

Chioggia . . . . . 6 144 49,227
Messiva:

Acciarelle . , . . . 1 26 3,800
Catania:

Riposto . . . . . . 4 13°2 18,880
Trapani:

Trapani. . . . . ,
5 226 44,400

Totale . . . . 127 42682 12,882,182
Dal prospetta che precede si rileva che i bastinienti di portata

superiore alle 10 tonnellate varati dai cantieri mercantili dello

Stato nel primo semestre 1875 furono 127, della capacità di top-
nellate 42,682, e del valore approssimativo di lire 12,882,182.
Di essi 125 erano a vela e 2 a vapore.
I due piroscafi con lo scafo in legno aveyano la portata totale

di tonnellate 86, la forza di 53 cävalli nominali e il valore ap-

prossimativo di lire 82,000; uno fu costruito a Genova e uno a

Lerici.
Lo seafo dei 125 bastimenti a vela era in legno.
Per Pimportanza delle costruiloni primeggiano sempre i can-

tieri dei compartimenti di Genova, Castellammare e Spezia. Ven-
gono dopo quelli di Gaeta e Napoli. In questi compartimenti fa-
rono costruiti bastimenti di grossa portata atti a qualunque na-
vigazione.
Nel compartimento di Livorna furopo costruiti, oltre ai legni

minori, due bastimenti fra le 100 e le 2û0 tonnellate, e (in com-
plesso 328 tonnellate) in quello di Rimini uno di 312 tonnellate, e
in quello di Trapani uno di 117.
Nei compartimenti di Bari, Ancona, Venezig, Messina e Cata-

mia si costruirono bastimenti di portata inferiore alle 100 tonnel-

14te (in media bastimenti 8 113 e tonnellate 75 per comparti-
mento).
Iy quello di Porto Maurizio, Portoferrajo, Civitavecchia., Pizzo,

Taranto, Cagliari, Maddalena, Porto Empedoele e Palermo non fu
costruito alcun bastimento di portata puperiore alle 10 tonnellate.
Pel numero e per la portata dei bastimenti costruiti tiene il

primo posto il corppartimento di Genova (bastimenti 42 di ton-
nellate 28,113, e del valore di lire 8,627,000).
Vengono dopo quelli di

Bastimen¢i Tennellage Valore

CasteBammare , , . 19 5,256 ),384,100
Spezia . . . . . , 8 5,015 71,785,000
Gaeta . . , . . ,

4 1,539 864,000
Napoli , . . . . .

9 980 224,800
Livorno . . . . . - 15 859 þ)6,200

Nei cantieri della sola Liguria furono costruiti 5¢ bastimenti di
tonnèllate- 33,128 (media fonnellate 668 ciascunÃ¾ d-l valore

approssimativo di lire 10,852,000: nei cantieri delle altre provin-
cie bastimenti Ÿ7 di tonnellate 9554 (media tonnellate lid cia-
scuno) e del y re approssimativo di lire 2,530,182.
Spetta alla sola Liguria il 39,37 010 sul numero dei ba-

sti centi, i 81 010 sulla portata e l'80,34 010 sul valore.
I 127 b timei3ti costruiti nel primo semestre 1875 apparten-

gono ai ed enti tipi: 2 piroscafi, 2 navi, 46 brigantini a palo,
1 nave goletta, J brigantini, 15 brigantini golette, 4 golette, 16
tartane, 2 Ëavicelli, 12 tr^abaccoli, 1 feluca, 15 bilaneelle, 1 cutter,
2 barche da traffico, 1 seiabecco; oioè circa60 bastimenti atti alla
grande navigazione e 67 circa pel piccolo cabotaggio, pel traffica
costiero e per la pesca.
Piroscali. -- I due piroseafi costruiti a Gengva e a Lerici sono

di legno, stazzano uno 46 e uno 40 tongellate; misurano in lur
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ghezza metri 20,95 in media, sono muniti di macchine della forza
totale di 53,15 cavalli nominali. Delle macchine una fu òostruita
a Marsiglia e una a Genova.

Navi. - Le due navi furono costruite a Seslri Ponente; hanno
in media la lunghezza di metri 58,42, la larghezza di metri 10,83,
Paltezza di metri 7,16, la portata di tonnellate 1,112, ed il valore
di lirà 430,000. Uno di detti bastimenti, della portata di tonnel-
late 1,047, fu costruito per conto di Norvegiani.
Brigantini apalo. - I qnarantasei brigantini a palo hanno la

portata complessiva di 34,195 tonnellate, la media di 743 ognuno,
e furono costruiti: 31 nel compartimento di Genova (cantieri di
Sestri Ponente 15, Savona 5, Varazze 5, Recco 2, Voltri 1, Prà 3);
7 in quello di Castellammare (cantieri di Castellammare 4, Ali-
muri 2, Fqua 1); 6 in quello di Spezia (cantieri di Chiavari 3,
Lavagna 3); 2 in quello di. Gaeta (cantiere di Borgo di Gaeta).
La media delle dimensioni è di metri 49,01 in lunghezza, 10,03

in larghezza e 6,46 in altezza.
Il-valore medio di ciascuno è di lire 221,391.
Di questi bastimenti, 4, della portata complessiva di tonnellate

2,4(16, furono costruiti per conto di stranieri (3 norvegiani e 1
francese).
Navigolette. - La nave goletta della portata di tonnellate 452

fu costruita in San Pier d'Arena. Costò lire 139,000.
Brigantini. - I sette brigantini hanno la; portata complessiva

di tonnellate 2,330, la media di 333 ciascuno; furono costruiti:
1 a Prà, 1 a Sestri Ponente, 2 a Limite, 1 a Procida, 1 a Cassano,
l in Alimuri. Costarono in media 87,800 lire ciascuno.

Brigantini golette. - I quindici brigantini golette hanno la por-
tata complessiva di tonnellat«1,726, là media di 115 ognuno; fu-
rono costruiti: 1 a Vat·azze, 1 in Arenzano, 1 a Rapallo, 5 a Torre
del Greco, 3 a Castellammare, I nella marina di Equa, 1 aVietri,
1 a Itavenna, 1 a Trapani. Costarono in media lire 35,980 cia-
senno.

Golette. - Le qaattro golette hanno la portata complessiva di
tonnellate 301, la media di tonnellate 75. Costarono in media lire
24,500 ciascuna; furono costruite: 1 a Voltri, l a Viareggio, 2 a
Riposto.
.Traliaccoli. - I dodici trabaccoli, della portata media di ton-

nellate 21 ognuno e del valore medio di lire 6,823, furono co-

struiti: 6 a Chioggia, 3 a Rimini, 2 a Pesaro, 1 a Fano.
ßciabecchi. - Lo seÏabecco della portata di tonnellate 41 e del

valore di lire 5,000 circa fu costruito a Trapani.
Feluche. - La feluca ha la portata di tonnellate 22 ed il valore

di lire 8,400 cirea; fn coätruita a Trapani.
Tartana. - Le sedici tartane, della portata media di 44 ton-

nellate e del valore níedio, ciascuna, di lire 10,319, furono co-
struite: 2 al Borgo di Graeta, 3 a Limite, 8 a Viareggio, 2 a Torre
del Greco, 2 in Ainalfi, 1 a Salerno, 2 a Castellammare, 1 a Tra-
pam.

Navicelli. - I due navicelli hanno la portata media di 88 ton-
nellate ciascuno, e costarono in media lire 11,000 ognuno; furono
costruiti: 1 a Viareggio e 1 a Lerici.

Bilancelle. - Le quindici bilaneelle hanno la portata media di
tonnellate 15 ciascuna e costarono in media, ognuna, 4,340 lire;
furono costruite: 1 a Limite, 1 a Porto San Stefano, 2 a Livorno,
1 a Procida, 5 aMolfetta, 1 a Barletta, 1 ad Ortona, 1 in Accia-

rello, 2 a Riposto.
Cutter. - Qucato bastimento è da diporto. Stazza 13 tonnellate.

Costò lire 15,000 e fu costruito a San Pier d'Arena.

Barche da tral)ico. - Le due barche da traffico stazzano cia=
scuna 17 tonnellate e costarono ciascuna lire 3,700 ciroa ; furono
costruite: 1 a Livorno e 1 a Ti·apani.

La durata media della costruzione fu :
Per i piroscafi . . . . . . mesi 5 e giorni 2
Per le vavi . . . . . . . » 16 » 24
Per i brigantini a palo . . .

» 12 > 14
Per la nave goletta . . . .

> 17 » 7
Per i brigantini . . . . .

> 10 > 13
Per i brigantini golette . . .

» 6 » 26
Per le golette . . . . . . .

» 4 » 8

Per i trabaccoli. . . . . .
» 4 » 25

Per lo sciabecco . . . . .
» 6 » 10

'

Per la feluca . . . . . . » 3 » --

Per le tartane . . . . . . » 4 > 8
Per i navicelli . . . . . .

» 4 » 17
Per le bilancelle

. . . . .
» 2 > 18

Per il cutter
. . . . . .

» 8 > 15
Per le barche da trallico . . .

» 6
.
> 15

Oltre i 127 Lastimenti suddetti furono costruiti nel primo se-
mestre del 1875 altri 46 piccoli legni inferiori alle 11 tonnellates

complessivamente della portata di 278 tonnellate, e quindi dalla
portata media di tonnellate 5 ciascuno. Costarono in tutto, ap-
prossimativamente, lire 93,820.
Questi piccoli legni furono varati:
Num. Tonn. Valore Cantieri
8 18 L. 3,595 Comp. di Genova.
5 30 » 3,700 » Spezia.
1 10 » 4,300 » Livorno.
3 26 » 5,700 » Portoferrajo.
4 81 » 10,200 » Napoli.
2 11 » 4,180 » Castellammare.
20 127 > 58,850 » Venezia.
2 17 » 2,635 » Catania.
1 8 > 660 » Porto Empedocle.

Aggiungendoli ai bastimenti di portata superiore alle 11 ton-
nellate si ha un totale, per il lauemestre 1875, di 173 bastitäenti
della portata complessiva di tonn. 42,960 e del valdre approssi-
mativo di lire 12,976,002 (cioè lire 7,166,217, valore degali scali, a
lire 5,809,785, valore degli attrezzi).
Nel 1° semestre del 1874 i bastimenti costruiti furono 227, della

portata di tonnellate 89,527 e del valore totale approssimati'vo di
lire 12,187,116.
In quello corrispondente del 1873 si costruirono 365 bastimenti

della portata di tonneÏlate 29,194 e del valore approssimativo di
lire 8,055,907.
Nel 1° semestre 1875 vi è quindi un aumento, in confrolito al

semestre corrispondente del 1874 di 3,433' tonnellate, e in con-
fronto a quello del 1873 di tonnellate 13,766.

(*) Sono esclusi dalla presente statistica i bastimenti la cui portata
non giunge alle 10 tonnellate.

Il monumento di Vincenzo Roncalli. - Al Conte
Cavour del 1° novembre scrivono da Vigevano:
Il giorno 28 ottobre ebbe luogo nel civico cimitëro Pinaugura-

zione del monumento eretto alla memoria benedetta del compianto
senatore Roncalli, il quale beneficò tanto generosamente la città
e la gioventù che attende alle arti ed ai mestieri.
Il monumento è opera del chiaro commendatore Dini, e fa onore

al lodato scultore.
Grandiosità e proporzione di forme, purezza di linee, sobrietà

di ornamenti, armonia nel tutto formano il pregio in genere del

lavoro; egregiamente poi è condòtta la figura del signor lloncalli,
che con atto affettuoso pare assecuri il piccolo operaio, ebe il
guarda, di costante protezione. Bellamente è pur condotto il

mezzo rilievo sulla fronte del monumento, ed è una buona alle-

goria della fondazione Ronealli,
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Il monumento non porta iscrizione, essendosi voluto imitare gli
antichi, che tal fiata nei loro monumenti adoperavano il linguaggio
figurato anzichè scritto. Però il Consiglio comunale volle che nel

civico palazzo fosse posta una lapide con iscrizione commemora-

tiva. Questa iscrizione'semplice e naturale è dettata dall'egregio
sindaco, cav. avv. Pier Luigi Bretti, dèputato al Parlamento na-
zionale, ed è la seguente :

Il Consiglio Comunale - perchè dei magnanimi fatti - viva
perenne grata memoria - volle in quest'aula scolpito -- il nome
del benemerito cittadiMO - VINCENZO RONGALLI SENATORE DEL REGNO

- che alli 18 marzo 1870 - con ogni suo avere' fondava - un

istituto d'arti e mestieri.

lVaufragi a Venezia. - Pur troppo, scrive la Gazzetta di
Venezia del 29, col tetupo di ieri, dobbiamo registrare due nau-
fragi presso il nostro porto. L'uno è della goletta italiana la .Di.
vina Provvidenza, capitano Pantaleo, -la quale avendo tentato,
come altri legni, di rientrare nel porto di Malamocco donde era
uscita il giorno prima, non potè inillare il canale delle Dighe e fu

gittala aldí la della Diga Sud sulla spiaggia di 8. Pietro in Volta.
L'equipaggio fu salvato da terra, da quegli abitanti, ed il carico
potra in parte ricuperarsi.
L'altro naufragio è del trabaccolo ßan Girolamo, di proprietà

dell'armatore Caime Pelice e comandato dal capitano Caime. Que-
sto pare non potendo infilare il canal porto, pensò di raggiungere
il porto di Chioggia, ma prima un colpo di mare gli gettò in acqua
un marinaio, certo Partislr Giacomo, austriaco, miseramente pe-
rito ; e poî ini~alti'o colpo di mard gèttò il trabaccolo sulla apiag-
gia di Caroman, dove l'equipaggio fu salvato da quei litorani.

11 vapore di salvataggio, Veneziano, benchè avesse acceso i suoi
fuochi, non potè usóire da Malamocco, causa Pimperversare del
vento contrario.

Ilinicendio di Virginia. - Telegrammi spediti da Nuova
York il 27 ottobre ai giornali inglesi recano i seguenti ragguagli
sul grave incendio che si ebbe a deplorare a Virginia nella Ne-
vada. Le flamme erano spirkte da un vento di sud-ovest, e non s'ar-
restarono che col cessare del vento e quando non incontrarono piil
nulla da bruciare. Due uomini perirono. La perdita si calcola di
2,000,000 di dollari. Diecimila persone sono senza casa ; il lavoro
nelle miniere è sospeso. Quasi tutte le chiese, gli alberghi, il tea-
tro d'opera, e le stazioni ferioviarie furono disti·utte. Diversi edi-
fici venuero fatti saltare per arrestare il progresso dell'incendio.
La þopolazionè, rimadta colpita da terrore sin dal principio, ad-
crebbe la confusione.
L'incendio prodlissfån panico parziale alla Ëorsa di San Fran-

cisco e un gi'an ribasse nelle azioni di miniere, ma ora è suben-
trato un sentimenti di maggior fiducia, e da San Francisco e da
altri luoghi s'inviaho šocèorsi per le vittime dell'incendio.

BORSA DI LONDRA - 2 novembre.
30 2

da a da a

Consolidato inglese . . . . 943(4 94718 94518 - -
Rendita italiana . . . . . .

78 -- - - 73 - - -

Turco . . . . . . . . . . . 261(4 261(2 25]I2 25518
Spagnuolo . . . . . . . . .

18 - 18 1(4 17 3(4 17 7t8
Egiziano 1868 . . . . . . .

- - - - - - - -

Egiziano 1873 . . . . . . . 633t8 - - 621t2 - -

BORSA DI PARIGI -- 2 novembre.
30 2

Rendita francese 8 010 . . . . . . . . . . . . 65 62 65 45

Idem 50IO ............ 10497 10355*

BancadiFrancia............... -- --

Rendita italiana 5 010 . . . . . . . . . . . .
73 60 73 20

Idem 5010 ............ -- --
Ferrotie-Lombarde . . . . . . . . . . . . . .

226 - 225 -

Obbligazioni Tabacchi . . . . . . . . . . . . -
-
- -

Ferrovie Vittorio Emanuele (1863) . . . . . .. 220 - 218 -

Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . . . . . , 64 - - -

Obbligazioni Lombarde (God. luglio 1875) . . 233 - 230 -

Obbligazioni Romane . . . . . . . . . . . . .
225 - 225 -

AzioniTabacchi................ -- --

Cambio sopra Londra, a vista . . . . . . . . 25 19 112 25 19 112
Cambio sulPItalia. . . . . . . . . . . .'. . .

7 - 7118
Consolidati inglesi . . . . . . . . . . . . . .

94 3¡4 94518
* Cupone staccato.

BORSA DI BERLINO - 2 nocmbre.
1° 2

Austriache . . . . . . . . . . . . . . . . . .
486 - 487 -

Lombarde................... 180- 18L-
Mobiliare................... 838- 33850

Rendita italiana . . . . . . . . . . . . . . .
72 - 72 10

BORSA DI FIRENZE - 2 novembrq.
30 2

Rend. it. 5 0(0 God.1°gm.1816 76 7 nominale 76 60 nominale

Napoleoni d'oro . . . . . . 21 55 contanti 21 55 contanti

Londra 3 mesi . . . . . . 26 8 26 86 >

Francia, a vista . . . . .
107 55 107 55 »

Prestito Nazionale . . . .
58 50 nominale 53 50 nominale

Azioni Tabacchi . . . . . 826 - > 826 - >

Azioni della Banca Naz. .
1990 - > 1990 - >

Ferrovie meridionali . . .
341 - > 342 - nominale

Obbligazioni meridionali . - - - -

Banca Toscana . . . . . . 1137 - nominale 1140 - nominale

Credito Mobiliare . . . . .
732 - > 983 - >

BORSA DI VIENNA - 2 novembre. MINISTERO DELLA MARINA
30 2

Mobiliare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 196 40 196 80 Uflicio centrale meteorologico
Lombarde................... 10025 10250

Firenze, 2 novembre 1875 (ore 16 59).Banca Anglo-Austriaca . . . . . . . . . . . . 97 80 98 60

Austriache . . . . . . . . . . . . . . . . . .
277 - 276 50 Pioggia in Sardegna e nell'ovest della Sidilia. Cielo coperto nelle

Marche; nebbioso a Moncalieri e a Camerino; sereno o sparso diBanca Nazionale . . . . . . . . . . . . . . . 930 ---, 9. 9 -
nubi altrove. Dominio diventi moderati di maestro e tramontana,Napoleoni d'oro . . . . . . . . . . . . . . . . 9 04 9 06
forti sul canale di Otranto. Adriatico agitato o mosso; Mediter-Argento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 8 1
raneo agitato soltanto a Portotorres e a San Teodoro. Leggiere

Cambio su Londra . . . . . . . . . . . . . . 112 7 112 90
oscillazioni barometriche. Tempo sempre vario, con prevalenza di
venti freschi o forti di nord.Rendita austriaca . . . . . . . . . . . . . . .

73 35 73 10
Readita austriaca in carta . . . . . . . . . . 69 65 69 65

IJuion-Bank................... 8880 8430
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ÛSSUV8I9tÎ0 (101 Ë01!0gÍ0 Ë0BIAH0 - 1° novembre 1875. ÛSSUVRißfiO ($41 ÛOll#g(A $#10880 2 gigyg1pbre 1875.
ALTEEEA DELLA STAzioNE = 496, AS. ALTEZEA DELLA ST4zlO2(E == Ûm

7 antim. Mezzod! 8 pom. 9 pom. 7 antim. Mezzod! 8 90m. 9 pom

Bârometro ridotto 757,7 757,2 756,7 757,7 Barometro ridotto 7582 758,5 758,4 760,4
a 0° e al mare a 0° e al mare

Termomet. esterno 4,9 12,5 13,5 9 3 Termomet. esterno 4,9 14,1 14 5 9,5
(centigrado) (eentigrado)

Uryidità relativa.. 90 62 60 80 Umidità relativa... 86 57 48 70

Umidità assoluta.. 5,87 0,70 0.93 7,01 Umidità assoluta... 5,56 6,81 5,85 6,21

Anemoscopio.... .... N. 3 N. 6 N. 1 N. 3 Anemoscopio.......... N. 3 N. 8 N. 5 N. 11

Stato del 6ieio........ 7. cirri 8. cirri 10. bello 10. belHss. Stato del cielo....... 10. bello 9. pirri 9. cirri 10. belliss.
assal

OSSERVAEIONI DIVERRE OSSERVAEIONI DIVEME

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente) Dplie 9 poig. del giorno precedente alle 9 pola. del corre.nte)
Termometro: Massimo = 13,8C.= 11,0 R. L Minimo == 4,6 C.- 3,7 B. 1'ermoinetro: Massimo - 14,9 U.- 11,9 R.1 Mmimo - 4,9 0.- 3,9 IL

Magneti perturbati.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 3 novembre 1875.

Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

W A LOR I aommasto
_

Nominle
nominale ersate

I.BTTERA DANAEO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 010 . .
. . . . . . . . .

1· semestre 1876 - - 76 80 76 75 - - - - - - - - - -

Detta detta 3 010 . . . .
. . .

. . . . .

To aprile 1876 -
-
-
--

Certificati sul Tesoro 5 010. . . . . . . . .
4· trimestre 1875 537 50 - -

-

Detti Emissione 1860|64 . . .
. . . . . 1• ottobre 1875 - - 80 - 79 90 - - - - - - - - - -

Prestito Romano Blount . .
. . . . ... . .

- --
- 77 90 77 85 - - - -

- -
- -

Dettd detto Rothschild . . . . . . .
16 giugno 1875 - - - -

- - - - - -
- - - - 80 -

Prestito Nizionale .

16 ottobre 1875
.

- - -
-

-
- - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . , .
- - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
- - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 . .

- - - - - - - - - - - -

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi 1°1aglio 1875 500 - 350 - -
-

Obbligazioni dette 6 010 . . . . . . . . . .
- 500 - - - - -

- - - - - - - - - - -

Rendits Austriaca . .
. . . . . . . . . . .

-
-
-
-

- - -
-
- - ... -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .
1° luglio 1875 500 - - - - -

-
-
-
- - - - - - - -

Benca Nazionale Italiana . . . . . . . . .
- 1000 - 750 - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . .
- 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1450

Banca Nazionale Tescana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - - -

Banea Generale . . . .
. . . . . . . . . . . .

- 500 - 250 - - - - - -
- - - -

- - - 483 50
Società Generale di Credito Mob. Ital. .

- 500 - 400 - - -
Cartelle Credito Fond. Banco B. Spirito le ottobre 1875 500 - - - - - - - -

-- -
- - - - 890 -

Compagnia Fondiaria Itáliana. . . . . . . 1·1nglio 1875 250 - 250 - - -
- - - - - - - - - - - -

8trade Ferrate ROmaEO
. . . . . . .

. .
. 16 ottobre 1865 500 - 500 - - -

Obbligszioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - -

- - - - - -
-

.... ... - --

ßtrade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 1e luglio 1875 600 - 600 - - -

Obbligazioni dette . .
. . . . . . . . . .

- 500 - - - - -
- - - - - - - - - - -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . .
- 500 - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .
16 ottobre 1875 500 - - -

-

Società Romana delle Miniere di ferro .

-- 537 50 537 50 - -
Società Anglo-Roman; per Pig. a Gas. . 16 luglio 1875 500 - - - ..- - - - - - - --- - - - 528 -
Gas di Civitavecchia. . . . . . . . . . . . .

- 500 - -
-
-

Pio Ostiense . . . .

- 430 -- 430 - - -
Banca Italo-Germanica - 500 - 350 - - -

O A MB I GIORNI LETTERA ÛANARO ÑOHiÍRRIS
OSSERTAZIONI

Pari i . .
. . . . . . . . . . . . . - · ·

90 - - - - - --

Ps-exet fatti s

Mais glia . . , , . . . . . . . . . . . .
90 106 55 106 30 - - 2° sem. 1875: 78 97 1¡2, 95 fine- 78 97 cont.

Lione .................. 90 -- ----
--

Londra . . . . .
.
. . . . . . . . . . . 90 20 88 26 83 - · Oert. emise. 1860-64 79 90 cont.

Agusta....... .. 90 ---- --- --

T
. . . . . .

• · •
- - '-' - - Prestito Blount 77 85 copt.

Oro 21 55, 54.

Or peËsi da 20 franchi. . . . . .
.

- - 21 (5 21 52 - -

Scosto di Banca50;0 , . . . . . . .

- - - - .... - - -

Il Deputato di Borsa: GAI.LETTI | Il Sindaco: A. PIERI.
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BANf..M TOGGANA DI CREDITO ""

Rimato da silmia lel à 31 kl niete di ottokil871
Capitale sociale e patrimeniale, utile alla tripla circolazione (It. D. '28 sett. 1874, N. 2237) L. 5,0004000

YT I VO
Cassa e riserve i

. . . . .

Portafoglio

Cambiali e beni 4 sesdenza von yngggiore di
del Tesoro 3 myi. . .

I
pagabili in carta id. maggiore ai 3 mesi ,

Cedole di rendita e cytelle estrgte . . . ,

Boni del Tesoro acquistati direttamente . , ,

Cambiali in moneta metallica
. . . . . ,

Titoli sotteggiati pagabili in moneta metallica . ,

Anticitensiont

,4É6,18 50

" 6,426,181 50

Fondi pubblidi e titoli di proprietà della Banca . . . L. 1,362,216 52

lioli
Id. Id. per douto della inasua di rispettä . . ,,

Id. id. pel fondo pensioni o caësá di previdenza . ,, ,

ENetti ff ti all'irièaeso
. . . . . . . ,, ,

Orediti
,

aritte varie.
. . . . .

L. 1,431,926 48

6 426,184 60

0,121,661 93.

1,362,21ß 52

6,063,491 57
19,562 06

15,635,062 ,,

281,973 80

'OTALE , , .
la. AS,84Ë,ÛSO $Û

Spese del corrente esercizio da liquidarsi alla .dhinatta di ene. . . . . . ,, 226,142 05

Cassa dei Deposdì e Prestili.
Avviso per usiituzione di deposito.

(la pubblicazione)
Noto rendest i he il tribpnale civila

e corrizionale di Rovi Ligure con de-
ereto ventinove novimbre milleotto-
centesettantañae ordinó alla Cassa det
depositi e prestiti tire sò la Dfr½fore
Generale del Debite Pubblico.ed.aehl
déro spetti di reatituire a Qgttanen
Barfotomeo, Giuseppe e lifonaa fri--
telli e sorella, figli ed tudet eredi 96k
terza ed eguale porzione del ta Lo-
cenze Gattane , la somma di lige tre-
cento da qûehti in suo vitente deyoëta
fata A titolo di cauzione per liberta
provvisoria di Bartolomeo Cattanco,
risultante da rieevata piovvisoria Wal-
PIntendenza di floansa di Alessandria
in gata otto maggio milleottogenteset-
tantuno, numoro sticentovenfotto.
5714 Avv. Nonc11 sðšt. taus.Ulmusso•

ADOZIONE.
Per .ogni effetto legale si rende di

pubblica ragione che l'Ecc.ma Corte
d'appello di Torino con suo decreto 27
cadente dichiarò farsi Inogo all*àdoë
zione di cui in verbale 16 precedtité
luglio, del Vitale Belpðzzo, per parte
delli Giuseppe e Maria Ant,onig Gidt-
dano, coniugi Quagliotti, residenti in
Samone.

Torino, 30 ottobre 1875.
RAMBOSIo Gio. proc. capo.- Via Bar-

baroox, n. 8, p. 16. MAS

TOTALE GENERALE . L. 43,568,227 51

PA S SI VO.

Capitate .
. . . . . . . . .- . . . . .

. . . . L. 10,000,000 ,

Massa di riapetio . . . . . . .
. .

. . . . . . . . ,, 160,000 ,

ofreolazione biglietti di Banca, fedi di credito at wome det essetere, boni di carsa . . . 14,997,390 ,

conti correnti ed altri debiti a vista . . . . . . . . . . . . , ,,

conti correnti ed altri debiti a scadenza . . . . . . . . . . . e Û¾Å
Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro , , . . . . . ,, 1ô,635,062 ,

Partitevarie................... ,,1,099,00152

TOTALE
, , . L. 42,881,808 26

Rendite del corrente esèrcisio da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . ,, 686,419 26

TOtALR GENERALE .
I.s. 48,568,227 51

Distinta della Cassa e Riserca.
Oro............,.........L.5,000,00F,,
Argento..............s....... ,, ,,

Bronzo.,-.................. ,, 1,98648
BigÌfetti consorziëÍi . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 1,038,642 ,,

RISERVA
. . . L. 6,035,98 48

Biglietti di aÌtri Istituti d'emissione . . . . .
. , lŠ§,99L.

TorÃLs .
. .

L. 7,431,9AB 48

Biglietti, fedi di credito al nome del eassierey bonî di eassa in circolazione.
VALokE : da L. 50 Nunzio : 35468 L. 1,7 400 ,,

da ,, 100 83g14 3,351,400 y
da

,, 200 13,442 ,, 2,688,400 ,,
da

,, 500 8¡np2 , ,, 4,2611)00 ,,
da

9, 1000 12 ,, 12,000 ,

SOMn . .
L. 12,085,000 ,,

Biglietti ecc. di iagli da levarsi di corso.
ÝALORE: da L. 20 Resono: 84,688 L. 1,ß98,780 ,

IL Pretura di Albano Laziale.
Copia autentica di «tto di š•inuncia

ad eredità.
L'anno 1875, li venticinque ottobre,

nella cancelleria della Regia prètu!%
di XIbano Laziale

comparsoun uomo qualiñeatosi per
Giuseppe Tuiregiani fu Luca, di anni
53, vignarolo, possidente, nato e domi-
ciliato in Albano, quale ha dichiarata
voler rinunziáre arceome col presente
atto rinunzia alla eredità di sua ma-
dre Geltrude Favale morta in Albano
nello scorso ultimo agosto, in giora >

chenon sa ora precisare, e tale rinunzi a
émette senza alcuna riserva.
E þÿevia lettura e ratifica si sottou

scriske come appresso.
GIUSEPPE ÎORREGIANI

5736 M. CASTELI;I CSBC.

ESTRATTO DI DECRETO.
(2· pubblicazione)

Baistrocchi dottor Igino celPinteresse
del nipote suo, Pierino Basini fu Lodo-
Vico, residente in Piabenzi,

Notifica
Che con decreto reso dal tribunale

civile e correzionale di Piacenza il 17
settembre ultimo venne ordinato lo
svincolo della malleveria prestata dal-
l'ora fu dottor Lotovico Basini per l' -
sercizio della professione di notaio alls
residenza di Pontenure, ed autorizz to
la Direzione del Debito Pubblico a can-
:cellare l'annotazione app-sta al certi-
ficata del ëonsolidato it÷liano 5 per 0¡n,
dell'annua rendita di lire cinquanta, n 1-
mero 09992, intestato al nominato dottat
Basini.
Víacenza, 15 ottobre 1875.

5647 IGINO BAISTROCCHl.

TOTALE
. .

L. 13379,660 29 SUNTO DI DECRETO.
(24 pubblicaziofw)

Il rapporto féa il capitale L. 5,000,000 00 à là diécoiâiíone . .
. . . L. i3,179þ60 00 è dÎ uno a 2 15 Il tribunale civile di Piner-lo con

fa eitcolañíone L. 13,779,660 00 ano decreto 12 ottobre 1876 ordinò la
H rapporto fia la riserva L. 6,035,628 48 e gli altri-de- L. 13,779,660 00 à di uno a 2 28 avincolo della rendità di lire cinquanta

biti a vista L
,, ytommativaintestatagBertorelli Fray

Saggio dello sconto ed 2°intéresge duNinte il mege per cento e ad suiza. 'ed tinta rumero veceph
Bulle cambiali ed altri effetti di commerèlo . . . . .

. . .
. . . .

L. 5 00 caupone del titolare mq lità di a-
Sulle cambiali pagabili in metallo . . . .

. . . . . . . . . . ,, ,,

r es n

Per le enticipaziontsu titoli e valori . . :
. . . . . . . . . ,,

6 00 šp ttato sui éredità al proprii f 11Per 10 anticiliazioni su seta . . - · . . . . , , . . . . . ,, ,, Ddfuñico, Otuli tin, T41 ed Ad m -
Per le anticiýazioni su altii generi (Bando di Napoli) . . . . . . . . . ,, ,,

nori, rappresentati dalla loro madre e
Sui e t legale amministratrice Cardor Teresaou i correnti passivi . . . . . . . . . . .

. . . . . ,, 2 50 Yedova Bertorelli, ed autorinò 11 tra
inntamento al portatore e la relátivaPrezzo corrente delle azioni . . . . . . . . . .

-

. . . . L. 625 00 alienazione negli usi specificati nel ri-Dividendo distribuito in rakione d'anno e per. Ogni 100 lire di capitale versato . . . . ,, 12 00 corso che precedette detto decreto.
Pinetolo, 18 ottobre 1875.
Wtl Caucidico Lanason11Vimonazo.
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N•37. LIGUIDATRICE DELL'188E ECCLESIk81Iû0 Ill Jt0H
D'A TA per la vendita di beni appartenenti a Enti morali ecclesiastici soppressi

per eft'etto della legge 19 giugno 1878, a NOS.

Si fa noto al pubblico che alle ore Dact antimeridiane del giorno Smucx

del mese di novembre 1875, nella sala delle vendite della Giunta liquidatrice
delPAsse ecclesiastico di Roma, posta,in via degli Incurabili, n. 6, piano ter-
rino, alla presenza di uno deimembri della Giunta medesima, e colla as-

sietenza di pubblico notaro, si procederà all'incanto a favore dell'ultimo

migliore offerente dei beni infradescritti.
Condizioni principali:

1• Gl'Incanti si terratino per pubblica gara col metodo della candela ver-

gine e separatamente per ciascun lotto.
2• Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrå depositato, in una Cassa

dello Stato, a garanzia della sua offerts, il decimo del prezzo pel quale è

aperto l'incanto, nei modi e colle condizioni determinate dal capitolato. Il de-

posito potrà anche efettuarsi presso il Cassiere della Giunta nel suo ufficio

posto nella suddetta via degli Incurabili, eivico numero 5-B, piano 36, ed es-
miro fatté sia in numerario o biglietti di Banca in ragione del 100 per 100;
e in titoli del Debito Pubblido dello Stato, al corso di Borsa, a norma del-
I timo listino pubblicato dalla Gagzetta Uffiaiale del Regno enteriormente al

giornoÀel deposito.
Le oferte si faranno in aumento al prezzo estimativo dei beni.

Ao La prima oférta non potrà eceedere il minimum come appresso flasato

per ciascun lotto.

5° Saranno ammesse le oŒerte per procura nel inodo ytescritto 'dag'li ifti-
coli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n• 3852.
6° Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno almeno le oferte

di due concorrenti.
7e Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, Paggiudicatafio dovrà de-

positare presso il ricevitore-della Giunta il 6 per 100 sulPimporto del prezzo

per cui gli venne aggiudicato il lotto, in conto delle spese e tasse relative,
salva la successiva liquidazione, non che l'importo presuntivo delle scorte che
si trovasse indicato nei foglietti di calcolazione del presso d'incanto.
Le spese di stampa e delfasta statanno a carloo dei deliberatari per i lottî

rispettivamente loro aggiudicati.
So La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle condizioni contenute

nel capitolato che, unitamente ai documenti relativl, sarà visibile tutti i giorni
dalle ore 10 aat. alle 4 pam. nelfuffizio suddetto.
9 Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.
10 Dell'ammontare dei canoni e livelli dai quali fossero gravati gli stabili

che si alienano è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente
capitale nel determinare il prezzo dell'asta.
Arvertenza. - Sarà proceduto a termini degli articoli 402,403,401 e405

del Codice penale contro coloro che tentassero d'inipedire la libertidell'gsta
od allontanassero gli accorrenti con promesse 111 danaro o con altri méisi el
violenti che di frode, quando non ei trattasse di fatti colpitisla più gravilan-
zioni del Codice stesso.

DESORIZIOfWE DEI BElWI.

Paovuump DENOMINAZIONE E NATURÀ
PREZZO 11 of re

d'incanto
delle offerte

sul prezzo
di stima

86 Congregazione dei Sa-
cérdoti del Premio-
sissimo Sangie in
S. Maria del Trivio.

188 Monastero di San Fi-
lippo Neri dette le
Öblateiilippme.

208 Convento dei PP. Ser-
viti in Santa Maria
in Via.

Casa posta in Roma in via dei Specchi, civici numeri 12 e 18, e secondo il catasto, 13;000
corrispondenté irítia di San Salvatore in Campo, civico numero 42, descritta
nel catasto stepso (Prospetto A dei fabbricati) ai numeri 5384 535-rata4ega
mappa deLrione ¥H Rygola.per

Piani Sotterra Terreno Primo Secondo Terzo
,

ani i 1 - 2 2 6 '

con una rendita accertata di annue lire 1224.
Coâfina con la yìa suddetta, con la chie di San Salvatore in Campo, e cori

le proprietà del Collègió dei Caudatarii d i eminentissimi Cardinali, di Con-
tini monsignor D. Giuseppe, e dei fratelli icconi, salvi altri, ecc.
È affittata a tre diversi inquilini, per la complessiva corrisposta di annue

lire 1260, con qüstfro locazioni, delle quali tre acadute, e l'altra scalibile h 24
novembre corrente: sono escluse dalla vendita le soffitte della chiesa.

Casa, con loggia scoperta e giardino, posta in Roma in piassa Barberini, ai civici 200,000
numeri 94 al 96 Vîa di S. Basilio, civici numeri ,71 a 78, e via di S. Niepla da
Tolentino, civico n. 44, composta di

Piani Sott. Terr. Primo Secondo Terzo Quarto Quinto Sesto Soff.

Ydni 2 13 15 18 18 18 8 6 3 '

descritta in õatasto (ProspettoA dei fabbricati) ai numeri 109 li2-rata, 110,
111 0112 della mappa del rione 11 Trevi per

Piani Terreno Primo Secondo Terzo Quarto Quinto
.

Yang 12 14 12 10 1
,

1 '

superficie tavole censuali 0 87, pari ad are 8 e centiare 70; rendita accertata,
per la tassa fabbricati, annue lire 13,529 87.
Confina con la piazza e vie suddette, e con le proprietà di Agostino Del Re,

di Attilio Donarelli, di Frascari Diotallevi Maria, e di Giuseppe D'Ambrogi,
salvi, ecc.
È affittata e sedici diversi inquilini, tre dei quali con locazione scaduta, otto

con lõeazioni scadibili nell'ottobre, novembre e dicembre 1876, quattro con

locasioni scadibili nel gennaio 1877, e l'ultimo con locasione scadigip nel di-
cembre 1876, ma con facaltà al conduttore di rinnovare il contratto per
altro triennio.
N.B. Posteriormente si due primi incanti si 'e rinnovata la locazione ad uno

dei fre ipquilini chenemancavano, duratura a tutto febbraio 1879 coll'aninento
di annue lire 100 ; come pure si 'e verificata la riconsegna della chia;ve dall'af-
fittunia del giardino.
La casa è assicurata contro l'incendio per un valóre di lire 270,060 $alla So-

cietà Iliunione Adriatica, con polizza numero 766 del 7 settembre 1871: il re-
lativo premio passa naturalmente a carico dell'acquirente dal giorno dall'ag-
giudicazione.

Casa posta in Roma al viñolo del Mortaro, divico muinero 23, descritta in catasto 22,500
al numeró 459 della maþpa del rione Il Trevi per

Piani Terreno Primo Secondo Terzo Quarto
.

Tant 1 1 3 3 5 '

superficie tavole 0 07, pari a centiare 70 ; con una rendita accertata, per la
tassa fabbricati, di annue lire 1500.
Confina col vicolo suddetto, con il fabbricato dell'ex-Convento di S. Maria

in Via, e pin precisamente coi locati della sagrestia e con la proprietà di Petri
avv. Girolamo, salvi, eco.

1,300 100

20,000 500
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Pi E2 DEPOSITO
delle offerte

PROVENIENZA DENOMINAZIONE E NATURA avr camione ini-into
diine o

delleefferte
stil prezzò

È affittata a tre diversi inquilini con locazioni, di due da più anni scadute, e
dell'altro scadibiÏe li 31 gennaio 1877, per la complessiva corpsposta di annue
lire 1261 50.

209 Convento dei Minimi
di Sag Francesco di
Paola.

200 Monastero di S. Croce
in Gerusàlemnië

211 Monastero in S. Maria
in Campo Marzio

Casina posta in Roma presso la piassa di S. Pietro in Vincoli, in via delle Sette 5,650
Sale, oivico n 40-1, composta di

Piani Terreno Primo

Yani 4 5 '

con piccolo cortile; in catasto (Prospetto A dei fabbricati) e descritta al num.
735 112 della mappa del rione I Monti, con una rendita accertatá, per la tassa
fabbricati, di annue lire 290.
Contina con la strada suddetta, con altra proprietà delPex-Convento sud-

detto, ora della Giunta liquidatrice, e con le adiacense del R. latituto tecnico,
salvi, ecc.
È affittaþa al maggiore del Genio militare signor ingegnere Francesco Ga-

relli a tutto agosto dell'arìno 1877, e ýer Ía corrisposta di annue lire 400, conie
da locazione del 13 luglio ý. p., ostensibile nélPufficio tecnico della Giunta li-

quidafr16e.
Canneto posto fuori di Porta S. Lorenzo lungo la via Tiburtina, alla distanza di 1,ji00
circa chilometri 2 1(2 dalla Porta stessa, descritto in catasto ai numeri 266 e
267 della mappa 65 del Suburbano di Roma per una superficie di tavole 0 23
‡ 4 58 = 4 81, pari ad are 48 e centiare 10; con un estimo complessivodiscudi
100 10, pari a lire 588 04.
Qonfina con la via suddetta, con un vicolo vicinale e con le proprietà dell'Ar-

cispedale di Santo Spirito in Sassia, e di Rom nocari D.intortiä èGiovintif
Battista fu Giuseppe, salvi, ecc.
Per contratto del 5 marzo 1875 ë affittato a Piccionetti Michele fino a tutto

febbraio la18 perTannua dorrisposta di lire 80.
Trovandosi in catasto erroneamente ällibrato per il n. 266 agli eredi del fu

Salvatore J'raschetti, e per Pattro n•267 mi Iirenominati Rossi-Vaccari, a ca-
rico dell'acquirente restano la cura e la spesa di regolarizzare la partita cata-
stale per gh effetti della voltura.

Ìenutella denominkta di Torre Rossa o delle Capannacce, con casale ad uso di 65,200
osteria, situata fuori di Porta San Lorenso, lúngo la itrada Tiburtina, alla di-
stanza di circa chilometri 16 dalla Porta stessa; in cátasto è descritta ai num.
49 al 57 della,mappa 109 dell"Agro Romano .per una superficie di tavole cen-
saali 1379 85, pari ad ettari l&7, are 98 e centiare 50; con un estimo di scudi
7281 31, parra Iir ß9,153 17.
Confina con là strada tuddetta e con le proprietà del principe Borghese,

delta Commendio Priorato di S. Miniato in Pisa, goduta da Torlonia duca don
Giulio, e del Capitolo di Santa Maria in via Lata, salvi, ecc.
Risulta affittata a tutto settembre 1881 e per l'annua corrísjiosta di lire 2100

a Tfinchieri Luigi innrirtù di un contratto 1° ottobre 1872, che è ostensibile
negli uffici della Giunta a chiunque foglia esaminarlo per giudicare della sua

validith; frattanto si nota che 11 Trinchieri non curb finora di ribevero la cot-

segna dellä Tenuta e del casale, a termini dgl contratte, e quel che più monta,
che l'aflittuario precedente pagava là tanto più rilevant6 annualità dilire
3762 50.

E65 50 2

150 10

6,520 200

NA I fondi, qualunque ne siano la descrizione e i numeri catastali e civici, si vendono nel modo e misura onde si ritenevant dagli Enti e si godono
lagli attuali aglittuark Le scorte vive emorte che ei trovassero nei fondi stessi saranno separataménte valutate, a termini 1ell'art. 83 del regolankento
Ragosto1867; fra1 scorte non s'intendono comprese le macerie e staccionate, che, per la tenutella in vendita, risultereblero anzi proprie

delTriu-
Ohieri, secondo il suo precitato contratto di affitto.
Roma, addì 2 novëmlhe 1876. PEli LA GIUNTA

$¾1 ,
11 Begretario Capo Masotti.

Pfoyincia di Itonaa Ò1rcondario di Viterbo SOCIETÀ ANOÑIMA
CORUNE DI OELLENO PER LA BONIFICA DEI TERRENI FERRARESI

str e comunaltobbligatorie --Æseenetone detta legge 30 agosto 1888 L'assemblea generale ordinaria degli azionistj, già indettata per le ore 2

AVVISO. pomeridiane del 12 ottobre u. s., non avendo potúto aver Ittogo per non esseie

Presso l'afficio di questa segreteria comunale e per giorni 15 dalla data del
stato depositato il numero sufficiente di azioni, è riconvocata per le ore 2 po-

presente avviso, sono esposti gli atti t6enici relativi al progetto di costru_ meridiane
del 16 novembre nella séde della Società in Torino, e collo stesso

tione della strada comunale obbligatoria Celleno-Montellascone, della lun-
ordine del giorno già pubblicato nel numeri 218, 220, 223 della Gazze#a Uffi-

ghezas di metri 2746 24, che dalla consortile Teverina presso questo paese date del Regno,
conduce ai confine territoriale del comune. L'assemblea generale straordinaria degli stessi azionisti, che doveva pure
S'iavita chi vi ha interesse a prenderne conoscenza, ed a presentare entro tenersi il 12 ottobre alle ore 3 pometidiane, essendo pur essa andata deserta

11 detto termine le osservazioni ed eccezioni che avesse a muovere. Queste per difetto di numero nelle azioni depósitate, la stessa è anche riconvocata
potranno essere accolte dal segretario comunale (o da chi per esso) in appo- per le ore 3 pomeridiane del 16 novembre alla sede sociale, e coll'ordine del
sito verbale da sottoscriversi dall'opponente, o per esso da due testimoni. giorno di cui nei numeri sovra indicati della Gazzetta Ufficiale.

ar

a verte che il progetto in discorso tien luogo di quello prescritto dagli Le deliberazioni delle due assemblee saranno valide qualantlue sarà il nas

utilith
3, 16, 23 della legge 25 giugno 1865 sull'espropriazione per causa di mero degli azionisti intervenuti.

Datpoubblie'• Le azioni già depositate serviranno per l'ammissione alle due assemblee. Il
Celleno, li 27 ottobre 1876. deposito delle altre potrà farsi presso la sede della Società in Torino, vÍa

Per il sindaco assente Bogino, n. 2, od a Londra presso la Società Tlee Ferrarege Land Beelama¢ion

6094 L'Aeaessore anziano: DOMENICO CALISTL company Limited.
D segretario: A. ILanar. f>TIS Cataminie¢ra¢ere islegato r Avv. LUIGI NONGINE
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50018TÀ GENERALE 01 0BEDITO IPOTECRIO ITALIM0 INTENBEHA DI FINANZA IN GIRGENTI
Ì signori azionisti sono 6onvocati in assemblea generale straordinaria per
il giorno 20 corrente novembre, alle ore 2 pom., negli uffici della Socink, vi-
colo Montecatin nam. 11, p. p., per discutere sul seguente ordine del giorno :
Relazione del Coneglio d'amministraziòne sulla situasione e cia¾e.
Roma, 2 noternbre 1875.

UAmministrazione.

NB. - Per aver diritto a prender parte all'assetnblea generale ciaseen
szionista dovrà depositare negli uffici sociali, almeno cinque giorni prim,
dell'adunauta, i suoi certificati o titoli d'azioni, dei quali si tilaseierà : desee
ricevuta da valere come biglietto d'ingresso all'assembles (articolo 18 degli
statati).

11 possesso anche d'una sola azione basta a dat diritto a partetiparvi (M-
ticolo 1ô). 573%

MUNICIPIO DI MONTERASCONE
AVVIS0.

Presso gli uffici di questa segreteria comunale, e per giorni 15 dalla data
del presente AVViso, sono esposti gli atti tecnici relativi al progetto di co
struzione della strada comunale obbligatoria de)IA lunghezza di chilomet•i
5,197,84, che dalla strada provinciale Cassia Orvietana arriva al confine ter-
ritoriale di Viterbo per proseguire per O lleno.
Si invita chi vi ha interesse a prenderne ðonostehaa ed a presentare, entr
il detto termine, le osservazioni e le eccezioni che aveese a muðvere. Qaest
potranno essere fatte in is3ritto ed a voce, ed accolte dal segrátario c inu-
nale (o da chi per esso) in apposito verbale, dá sottoáctiversi dall'opponente,
o per esso da due testimoni.
Si avverte inoltre che il progetto in dihoorso tien luogo dÏ quello preëëritto

dagli articoli 8, 16 e 23 dellä legge 25 giugno 1865 añ11'eeliropriazione per causa
di pubblica utilità.

Dato a Monteflascone, il 26 ottobre 187ð.
Il Sindaco /¶.: D. SCIUGA.

(36 pubblicazione)
SOCIETA' DELLE STRADE FERRATE

del Sud de11'Austria e de11'Alta Italia

I signori pártatori è azioni sono avvisati che in causa dell'incertezza tut-
tora esistente sui risultati del corrente eisercizia, il Cðñaiglio d'Amministra
zione ha deciso di derogare per quest'anno Ana co¤suetudîne fin qui seguità
di pagare col le novembre un acconto sul dividendo.

Milano, li 26 ottobre 18Í5. 6670

INTENDENZA DI FINANZA IN ASCOLi-PICENO
Col presente avviso viene aperto il concorso pel .conferimento della riven-

dita situata nel comune di Rotella, assegnata për le leve al magazzino di
Ascoli-Piceno, e del presunto reddito lorðo di L. 213 91.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336

AVVISO D'ASTA
Rimasti due volte deserti gli ineanti per lo appalto del dazio consumo nei

comuni di questa provincia qui sotto descritti, si rende pubblicamente moto
che altro iseanto in unico letto sarà tenuto À'ordine del Ministere, a termini
abbreviati, per lo appaito predetto sotto le condizioni seguenti:
1. L'appalto sì fa por cinque anni dal ? gennaio 187ô al 31 dicembre 1880.
2. Il canone annuo Abypatto complessivo poi comuni medesimi è dì lire

settantamila (L. 70,000).
3. Gli ineanti si faranno per mezzo di otTerte degrete prgsso guqsi;a Ígeg-

denza nei modi stabiliti dal regolamento sulla Contabilità generale dellò Stâte,
approvato con R. decreto 4 settembre 1870, no 585Š, aprendo ifasta alle ore
11 antizaerid. dèl giorne 7 novembre 1815, e si farà Inogo all'aggiudicazione
quando stehe non vi sia che un solo ciferente.
4. Chiunque intenda concorrere all'appalto dovrà unire ad ogni scheda di of-

forta la prova di avere depositato a garantia della medesima nella Teso-
teria provinciale una somma eguale al aodicesimo del canone annuo, sulla
base del quale tiene aperto l'incanto, e cioè la somma di lire 5834
5. L'offerente dovrà inoltre nella saheda indicare il domicilio da lui eletto

aella città capoluogo dellfprothicia.
Non si terrà alcan conto delle effštte fatte pe persone da nominare.
6. Presso questa intendenza di Finanza e presso la Regia prefettura in luogo

saranno estensibili i capitoli di oneri che debbono formare legge del contratto
di appalta.
7. La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mini-

stero spedira ah'Intendenza di Finanza.
3. Facendosi luogo all'aggiudleazione si pubblicherà il corrispondente avvisð,

scadendo col giorno 14 novembre 1876, alle ore 11 antimeridiane il periodo di
tempo per it offérte del ventesimo, si termini dell'art. 98 del regolamento di
Contabilità siteeltato.
8. Qualora vengano in tègo utile ytesanate efferte ammissibili, ai tefmidi
dell'art. 99 del règolamento niedesiino si pubblieherà l'avviso pel nuovo in-
danto da teirerai 11 giorne 26 növembre 1875, alle ore 11 antimeridiane, col
metodo della estinzione delle candele.
9. Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo dell'apþalto

11 deliberatario dovrà addivenire alla.atipulazione del contratto a norma
dell'articolo.5 del capitolato d'oneti.
10. La defluitiva approvazione dell'aggiudicazione é riservata al Ministero

dèlle Finänie mediante deereto da registratsi alla Corte dei conti, salvi gli
effetti dell'art. 122 del precitato regolamento.
Essendosi già ricevuta offerta di lire settantamila (L. 70000) per lo appalto

a trattätive Ativata del dazio consumo rei comtini sotto aescritti, si fa noto
che, attees l'argenza, se .il predetto ineauto resterà deserto, sarà stipulato ilcontratto a trättativa privata secondo l'ofarta già ricevuta.
11 presente avvÏso sårÄ pû$blicáÑ In quista città, nei capiluoghi delle pro-vincie del Regnó, nýi õikoridari di ScÍaeca e Rivova e nei comuni sottoindi

dati, non che nella Gabettå ¶¶ticiah &l Agno ed in quella della provikeia.
Circondario di úìrgensti.

Comuni aperti: 1. Camaatra - 2. Castrofilippo-3. Cattolica Eraelea -4. C -
mitini - 5. Grotte - 6. Lampeansa - 7. Montallegro - 8. Rafadali - 9. R-al-
monte - 10. S. Angelo Muzaro - 11. Sinuliana.

(Serie 2•).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserbione del presente nellä Gazzetta Ufficiale del Regno
nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze

in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certineato di buona condotta,
della fede di specohietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovasti
i titoli ohe potessero inilitare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubhficazione del presente avviso staranno a carico del con-

osasionario.
Ascoli-Piceno, addì 25 ottobre 1875.

5663 L'INTENDENTE.

XVVISO. NuilFICAZIONE.
Con decretopreferitoil9ottobre1878 I)TnTarico e quale procuratore ge-

gel Regle Ministero di azy e ium merale deludgaar avv. David Lossada,stizia e dei Culti, i fg Ÿmeenzo e il sottoscritto rende noto .e previenePietro deT fú Giuseppe ifoföki fiativi il púbblico nëll'intëresse degli eiëài$1 1'èriieëióla, Tyretura di Peebioli, cir- legittirdi deÏ fu signor Agostino XIT-
eendario di Pisa, il pritno per raglene inondag R fiqiRdétofes deceduto in Ge-
41 itaniego dinterante a Ltypraa, ed il nova im dal 1852, fra i quali 11 detto
secondo a Terricciola, sono stati auto- signor Lossada, a non fare hican am-rizzati giusta le prescrizioni delfarti- quisto, ed a non stipulare alcun con-edio 121 del R. deonto 16 noverábre tratto relativatuente alla successione
1885 a fare eseguire la pubblicazione del enddetto signor Agostino Alimonda,491); d inanda dA loro ayanza

con osa mediaente Maria Alilliandi in
81 a e fà èÎf là Serafini,qualilleatasigifdalungotempo
zio ma erno nobífe Vi cesko Bani già liglia yd erede del predetto Alimonda,
Eten ade Mangreniggen- Roge i vert eredi dqÇpuddetto ven-
Bastone Toscana. nero últifrimniité m peestadoWdšdu-
.Si avverte, e si intima perciò chian- menti aut½tini che provano aþpata
qëe444ià forvi «ppositiege% a aga nere detta sigaara ad altra femrelia,
bla il diritto, afarla nel terinine di mesi ed Ily no a tale effetto inopato giudizio
WW°mWMAUR"¯dniaW°°aidi Bet to c I di
Li 21 ottobre .187ð. tribunale civile di Gettova.

0733 Porno Farmoroot. 5732 AaroNIo AuxTA causidico.

Otrcozulärfo di Sciacca.
Comuni acerti: 1. CiltabéÏlotta -1 MonteŸago - 3. Santa Margherita Belice.
Comuni chiuei di terza classe: 1. Sáinbaca Zshut - 2. Meafi.
Girgenti, li 30 ottobre 187õ.

5741 L'Intendente di Finanza: FERLAZZO.

0Ï¾0NDARIO DI GENOVA -- 00MUNE DI PEGLI
AVViso d'Asta.

Per parte della comunità di Pegli si deduce a pubblica notiziä ehe il giorno
dieciotto novembre p. v., alle ore B) di mattina, nella sala comunale di questo
inogo, nauti l'illustrissimo signor sindaco2 e col ministero del soitoscritto se-
gretario, si procederà all'appalto i questo daziô di éonsúmo g riidifo e
comunale, di cui mila tariga annessa alla delíberazione di questo Consiglio
comunale in data 27 aprile 1871, debitamente approvata, sul primo prezzo di
annue lire itdiane sðttantamila e per gli anni 187&, 1K17, 1878, 1879, 1880.
Gli aspiranti a detto appälto Bono initati à trävarsi in detta sala comunale

nel suindicato giorno ed ora per fare i loro partiti in aumento alla somali
suddetta di lire italiane 70,000.
Nessuno sarà aminesso all'astas che seguirà ad estinzione di candele, se nos

avrà i requisiti richiesti dai relàtivi capiteli d'appalte e se non avrà depoë
tato nella negreteria comunale lire italiane settemila in biglietti della Band
Nazionale per garanzia dell'asta medesima.
Ì fatali per l'ofetta delikumento del ventesimo almeno, soireranno col

niezzodi del giorno 3 dicembre prossimo venturo.
Le condizioni relative allkppal‡o di cui trattasi Kono visibili a chinaë©

nell'nflicio comunale tutti i giorni non festilri.
NelPastasi osserveranno le formuità Pfesofitte dalle leggi e regolanta

m vigore.
Le offerte all'asta non potranno essere minori di lire italiane venti per girscuna.

Pegli, addi 28 ottobre 1875.
5725 Il eydario: PASQUALE GHIGLIOTTI'

GAMERANO NATALE, Gerente. I HÖ¾A Bo
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· ENFITRUSI

AVVISO D'ASTA per la concessione in äfitensi jierýetila redimibile di beni appartenenti a Enti morali ecclesiastici
consemti in reluione all att. 19 della legge if giugno 1873, it. 1402.

Si fa noto al pubblico che all OTO DIECI ARiim. ÀGI gÎOTRO SED1cx del.mese &. Saranno ammesse le oferte per procura nel modo prescritto dagli arti-
di novembre 1875, nella sala delle vendite della.Giunta Ïiquidatrica dellasse coli 90, 97 e 98 del regolamente 22 agosto 1867 numero 3852.

ecclesiastico di Roma, gosta in via degl'Incurabilienumei•o 6, piano ter- 6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno almeno le oferte

reno, alla presenza di uno dei membri della Giunta medesima, e colla assi-
disdue coneorrenti.
7. L'aggiudiestario dovrà nel termine di dieci giorni, dal di dell'aggiudica-stenza di pubblico notaro, si procéderà all'incanto a favore delPultimo mi¯

zione, deýóditäre presso il cassiere della Giunta, id numerario o biglietti digliore offerenÈe dei ben11nfradescritt1· Banca in ragione del 100 per 100, la metà del canone per cui si rese delibe-
Condizioni principaII: ratarioi cio lier le spese di stampa, d'asta, didegistro eee.

8. La vendita é inoltre vincolatä all'ässervduza delle condizioni contenute
1. Gli incanti si terranno per pubblica gara col metodo della candela vergine nei succitati due capitolati, che, unitamente ai documenti relativi, saramro via

e separatamente per ciascun lotto· sí¾iË in tuffi i giorrri dalle are 10 antimeridiane Àlle 4 pomeridiane nell'ufázío
2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato, a garanzia della suddetto.

sua oferta, una annualità del canone pel quale è aperto l'incanto, colle con-
dizioni determinate dai capitolati general speciale. Il deposito potrà anihe
effettuarsi presso il cassiere della Giunta nel suo uilizio posto nella suddetta
via degl'Incurabili, civico n° 5-B, piano 36, ed essere fatto sia in numerario o

biglietti di Banca in ragione del 100 per 100, sia in titoli del Dybito Pubblico
dello Stato al corso di Borsa, a norma dell'ultimo listino pibbliodio dalÌ$
zzetta Ufficialë del Regno anteriormente àÎ giorno deÚðeposito.
3. Le offerte si faranno in aumento al canone pel quale è äperto l'incantö.
4. La prima offerta non potra eccedeke il minimutn qui sotto fissato.

9: LToù saranno ammessi successiti aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.
10. Dell'ammontare dei cationi e livelli dai quali fonero gravati gli stainli che

si alienanõ è stâta fatta preventiva deduzione.

Avvertenza. - Sarà proceduto a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405
del Codice penale contro coloro che tentassero d'impedire la libertà delfasta
od allontanasseto gli sóeorrenti con promesse di danaro o con altri mezzi al
violenti ähe di frode; quando non si trattasse di fatti colpitida più gravisan-
zioni del Codice stesso.

massonxzzeit WÈšI IfEÈI.

Oggg (ggNg DEPOSITO MINIMUM

PROVENIENZA DENOMINAZIONE E NATURA n cuisiatire per canzione •|•• 6g
l'incanto delle offerte al canone

10 Capitolo di S. Lorenzo Tenuta di Monte Oliviero, con casale, posta fuori la Porta del Popolo, alla di- 14,550 14,550 20
in Damaso stanza di circa chiloinetri 15, descritta in cataato (mappa 139 dell'Agro Ro-

mano) con i numeri 1 al 73, per terreni seminativi, prativi, pascolivi e boschivis
della complessiva superficie di tavole censuali 7842 17, par1 ad ettari 734, are 21
e centiare 70, con un estimo di scudi 39,127 49, pari a lire 204,935 26.
Confina con la tenuta di Pietra Pertusa del Capitolo di San Pietro in Vati-

cano, della Valchetta di Piacentini1rancesco, enfitenta dello stesso Capitolo,
della Vaccareccia di ferraioli marcheme Gaetano, dega Pèdica di Sãn Yincenzo
del fidecommisso e primogenitura Chigi e di S. Cofiiëliä &ëI cozivento di Sänt'A-
gogtino di Bracciano, salyi pltri, eese.
E affittata per un noyerinio acadibile li 29 settembre 1882, e per fannua oöž-

risposta di lire 20 000, al iiignór Odoaråo Ñazzetti, come da contratta 1° otto-
bre 1873 a tutti ostensibile nell'ufficio tecilido della Ogunta liquidatrice.
La tenuta è gravata da più iscrizioni ipotbcarie, che na compleggo-sommano

ad un capitale in sorte di lire 98,034, fruttifèro al 5 per 100 come al certificato I

allegato aglî altri nocuraenti.

B. La concessione enfitentica della tenuta deve intendersi estesa allä lirecisa estensione attualmente,ggduta daf rispettivo ailÏttiiario. È à tenersi poi conto
delle scorte vive e morte che si trovassero nella tenuta inedesiraa, da valutarsi il tutto nelPatto della cqnsegna al deliberatario, a terminidell'art.83del regolamento 22 agosto 1867.
Roma, addì 2 novetabte 1875

= " PElt LA GIUNTA
5720 A8egretano Capo: 1Wasotti.

(:
"" INTENDENZi DI FÌNúŽÀ IÑ MÌIANO. Tranu rnent tifigati.

nel a cab aèdc Siracr ian'a ce
.

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle seguenti di i no con eeerceto 1e6 set e bzre 7Ë
certificati di rendita sul Gran Libre TIVendite di generi di privatiYN n. 953 ha autorizzato la hirezione del
del Debito Pubblico italiano portanti 16 Rivendita N. 2 in Brembio, assegnata per le leve al magazzino di Co- Debito Pubblico a tramntare i tre cer-le date 3maggio 1862 e 30 giugnostesso ogno, à del preiunto redditó lordo di lire 4549 .. tificati infra designati, intestati al de-
anno ed i numeri 5036, 5037 69909, l'uno 2° Rivendita N. 5 in Tregasio, frázione del comune di Triuggio, assegnata funto Ferrario Samuele fu Agostino,in
lire ses anana e e zu l'a o di

per le levé al magazzino di Monza, a del presunto reddito lordo di lire 158. e al u laeee r r a o

intestati tutti e tre al signor SolleŸto' Le rivendite suddette agramio conferite a norma del Regio decreto 7 gen¯ Teresa Volonteri fu Antonio vedova
Salvatore fu Felice, sieno tramatati in naio 1875, numero 2336 (Serie 2•). Ferrario di Milano.

ore di Felice; Alberto e Teresafra- Gli aspiranti doveanno presentare a questa Intendenza, nel termine di un D=signazione dei certificati
tai de ye 1 t!3ollecito del fu V o mese dalla data delli inserzione del gresente nella Gazzetta U/yiciale del Regn° 16 Rendita di lire 335 consol dato 5
annue pe

I, 1an ra oË pro delle al_ e della provincia, le propžie istanze in carta da bollo da centesimi 50, corre¯ percento 24 febbraio 1863, numeri2ö980-e minoreoni sorelle Solleeito del detto date del certificato di buona condotta, della fede di specchiettoy ßello stato 142580 rosso, godimento 1 gennaio 1876,reSalvato.te, Maria e Caterina, qui di famiiglia e dei documenti comprovanti i titoli che potessero militare a loro 26 Rendita di lire 60 consolidato 5 perdË1ire iethate, e per l'uguale cifra favore. eento 24 febbraio 1863, numeri 25981
presentat gannuali per ognuna, ap¯ Le domande pervenutð all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese nero-142581 rosso, godimento 16 gennaio
seppe Santoto loro tutore signor ig¯ in consîderazione. 1876,

18 5 a
eliberato il giòrno 1° settembre Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con¯ M3nkRe fes diaiore15 c3onsolideato e

presidenteignori cav. AchiHe Varvessis cessionario• nero-142582 rosso
, god'imento 1° gon-

Etancesco 'n Vincenzo Costantino e Milano, addì 25 ottobre 1875. naio 1876.
raeto giudici. 5703 Per l'httendente: GABIBALDI. O28Û AVV, LUIGI BAROFFIO.
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INTENNNH DI FINARIA N RENEVENTO
AVVISO D'ASTA.

L'incanto a schede segiete tenutosi il giorno 27 ottobre prossimo passato
nell'ufficio dell'Intendenza di Finanza per Pappalto in due letti della riscos-
sione del dazio di consumo governativo dei comuni sottoindicati essendo ri-
masto deserto per difetto di concorrenti, si rende noto al pubblico che nello
stesso ufficio ed all'ora 1 pom. del giorno di mercoledì 10 corrente mese sa-

ranno tenuti nuovi incanti a schede segrete per l'appalto medesimo, sotto le
condizioni che qui si trascrivono, con avvertenza che per disposizione d¢Mi-
nistero delle Finanze l'appalto si è diviso in quattordici lotti, componenti
ognuno i comuni del rispettivo mandamento da appaltarsi.
1e L'appalto si farà per mandamento, cioè complessivamente per i comuni

IREZl0MB Ill 00MRISSARIAT0 MILITARE DI 80LOGB
N.17· AVVISO D'ASTA.
Si notifica che dovendosi addivenire alla provvista del combustibile occor-

rente pel Panificio Militare di Bologna si procederà nel giorno 16 novemlire
p. v., ad un'ora pomeridiana, presso questa Direzione (sita in via di Mezzo
di S. Martino, nel già palazzo Gi•assi, n. 1778), ed innanzi al signor maggiore
commissario reggente, al pubblico incanto, col mezzo di partiti segreti, per
l'appalto di detta provvista del

Combustibile occorrente pel Panificio Militare di Bologna.
da appaltarsi compresi in ciascun mandamento, come si à detto di sopra.
2•La durata delfappalto sarà di cinque anni decorribili dal1°gennaio1876 DESIGNAZIONE Quamri QUANTITA

ŸREZZO
SOMMA

al 31 dicembre 1880· dei magazzini del presumibilmente
a base d'asta per

3° Gli incanti si terranno presso PIntendenza predetta a schede segrete, nei a cui devesi provvedere
combustibile albisognevole

per cadun
cauzion

modi stabiliti dal regolamento di Contabilità generale dello Stato, approvato il combustibile da in ogni guintale valore

con Regio decreto & settembre 1870, n. 5852. provvedersi annata reale

to Le schede contenenti il minimo prezzo di aggiudicazione di ogni lotto Quintan
saranno dal Ministero spedite alla Intendenza di Finanza• Fascine 4000
So Facendosi luogo all'aggiudicazione si pubblicherà il corrispondente avviso BOLOGNA L. 8 20 L. 2000

(con abbreviazione di termini giusta speciale autorizzazioneMinisteriale), sea- • • • Legna 100
dendo col giorno 19 corrente mese, all'ora 1 pomeridiana, il periodo di tempo in pezz1

per le o€erte del ventesimo, di cui all'art. 98 del regolamento di Contabilità
guecitato. Detto appalto avrå la durata di quattro anni e un mese, a cominciare dal
Qualora vengano in tempo utile presentate oferte ammissibili, a termini del- 1° gennaio 1870 per terminare con tutto il 31 gennaio 1880.

l'art. 99 del regolamento medesimo si pubblicherà l'avviso pel nuovo inoanto Il capitolato d'appalto, che regger deve detta impresa, è visibile presso
da tenersi 11 giorno 28 stesso mese di novembre, all'ora una pomeridiana, col «uesta Direzione.
metodo della estinzione delle candele. Il deliberamento seguirà a favore di chi, con proprio partito suggellato,
6e Gli oferenti dovranno nella scheda indicare il domicilio da loro eletto avrà oferto sul prestabilito prezzo d'asta un ribasso di un tanto per cente,

nella città capoluogo della provincia. naaggiormente superiore o pari almeno al ribasso minimo che sarà segnato
Kon si terrà alcun conto delle offerte fatte per persone da nominare. m apposita scheda segreta del Ministero della Guerra na servire di base al

to Chiunque intende concorrere all'appalto dovrà unire ad ogni scheda di l'incanto, e che verrà aperta dopo che saranno stati riconosciuti tutti i pat
oferta la prova di avere depositato a garanzia della medesima nella Teso-

titz presentatz.
reria provinciale una somma eguale ad un dodicesimo dell'importo del canone I partiti dovranno essere redatti su carta da bollo da una lira, debitamente
annuo fissato per ogni lotto. firmati e suggellati. Appena incominciate le operazioni d'asta non sarano

8 Presso la Intendenza di Finanza e presso le Sottoprefetture di Cerreto più accettate oferte di sorta.

Sannita e San Bartolomeo in Galdo saranno ostensibili i capitolati d'oneri che Gli aspiranti a dette imprese per essere ammessi a licitare dovranno rimet·
debbono formare legge di contratti d'appalto. tere a questa Direzione la ricevuta comprovante d'aver fatto nella Cassa dei

Presso l'Intendenza di Finanza inoltre sarà ostensibile Pelenco dei comuni depositi e prestiti, o nelle Tesorerie provinciali, il deposito provvisorio d'mía

aperti che isolatamente od in consorzio si trovano abbonati col Governo, colla somma uguale a quella sopraindicata, quale deposito sarà poi pei deliberg
indicazione del canone di abbonamento per ciascuno, anche per gli effetti del_ tari convertito in cauzione definitiva a norma di legge. Qualora detti depo-
Particolo 28 del capitolato d'oneri. siti vengano fatti in cartelle del Debito Pubblico del Regno d'Italia, tali ti•

9• Entro dodici giorni dalla data definitiva delPappalto, il déliberatario, a toli non saranno valutati che al corso legale di Borsa del giorno antecedeBIS
norma delPart. 5 del capitolato d'oneri, dovrà addivenire alla stipula del con- a quello dell'effettuato deposito.
tratto, che sarà dal Ministero approvato mediante decreto da registrarsi alla Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti a qua-
Corte dei conti, salvi gli effetti dell'art.122 del precitato regolamento. lunque ufficio di Commissariato Militare del Regno; di questi partiti però non

sarà tenuto conto qualora non pervengano a questa Direzione ufficialmente
Descrizione dei comuni da appaltarsi. prima dell'apertura delPasta, ed ove non consti delPeffettuato deposito prot

visorio.
Lotto 1. - Mandamento di Benevento - Comuni di Arpaise, Ceppaloni, e Le oferte non estese in carta da bollo, non firmate o non suggellate, of

S. Leucio - Canone annuo complessivo, lire 1550 - Deposito da farsi per pure portanti condizioni, non saranno ammesse, come pure non saranno alà·
concorrere alfasta, lire 130• messe quelle fatte per via telegrafica.
Lotto 2. - Mandamento di Paduli - Comuni di Paduli, Apice, e Buonal- Il termine utile (fatali) per presentare oferte di ulteriore ribasso, non it

bergo -- Canone, lire 7800 - Deposito, lire 650• feriore al ventesimo sul prezzo d'aggiudicazione, rimane fissato a giorni)
L tto 3. - Mandamento di Airola -- Comum di Airola, |Arpais, Buccianos decorribili dalle ore 2 pomeridiane del giorno di provvisorio deliberamentÜ

Forchia, Moiano e Paolise - Canone, lire 14,500 - Deposito, lire 1209· Le spese tutte inerenti agli incanti ed al contratto saranno a carico dà
Lotto 4. - Mandamento di Pescolamazza - Comuni di Pescolamazza, Pie- deliberatario definitivo, come pure saranno a suo carico quelle per tassa

trelcina, Fragneto l'Abate e Fragneto Monforte - Canone, lire 6100 - De- registro, giusta le leggi vigenti.
posito, lire 509· Bologna, 1° novembre 1815.
Lotto 5. - Mandamento di Montesarchio - Comune di Pannarano - Ca- 6731 D Capitano Commissario: DUPR

none, lire 1300 - Deposito, lire 109.

Lotto 6. - Mandamento di Vitulano- Comune di Tocco Gaudio - Canone,
lire 600 - Deposito, lire 50. PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI PADOT
Lotto 7. - Mandamento di Cerreto Sannita - Comuni di Cerreto Sannita,

Faicchio e S. Lorenzello - Canone, lire 12,100 - Deposito, lire 1000.
N. 1229/11836 Div. III. AVVI S O.

Lotto 8, - Mandamento di Cusano Mutri - Comuni di Cusano Mutri e Di conformità all'avviso a stampa 13 ottobre 1875, pubblicato dal Minis

Pietraroia - Canone, lire 2100 - Deposito, lire 175. dell'Interno, Direzione Generale delle carceri, essendo oggi seguita l'asta,
Lotto 9. - Mandamento di Guardia Banframondi - Comuni di Guardia metodo dei partiti segreti, per l'appalto del servizio di fornitura delle car

Sanframondi e S. Lorenzo Maggiore - Canone, lire 1900- Deposito, lire409. della provincia di Padova, si ottenne, sul prezzo di centesimi settanta per of

Lotto 10. - Mandamento di Morcone - Comuni di Morcone e Sassinoro - giornata di presenza indicato nella colonna 6a della tavola in calce al dett0È
Canone, lire 6000 - Deposito, lire 500. Viso, il ribasso di un centesimo di lira,1imite minimo stabilito nella scheda al

Lotto 11. - Mandamento di Solopaca - Comuni di Frasso Telesino e Me- steriale, per cui il suddetto appalto restò aggiudicato, in via provvisorisi
lizzano - Canone, lire 5200 - Deposito, lire 434. Pimporto di centesimi sessantanove per ogni giornata di presenza.
Lotto 12. - Mandamento di S. Bartolomeo in Galdo - Comune di S. Bar- Pertanto, a termini del disposto dal regolamento della Contabilità genÀ

tolomeo in Galdo - Canone, lire 2800 - Deposito, lire 234. dello Stato e delle condizioni indicate all'articolo 10 e 11 dell'avviso samd
Lotto 13. - Mandamento di Colle Sannita - Comune di Reino - Canone,

tovato, si avvisa che il termine per presentare oferte di ribasso, nel rif

lire 400 - Deposito, lire 34
importo di centesimi sessantanove, non mferiori al ventesimo del prezzo i
detto, à fissato in giorni 16, scadenti nel giorno di sabato 13 novembre PN

Lotto 14. - Mandamento di S. Giorgio La Molara - Comune di Molinara simo venturo, alle ore 12 meridiane, e che, presentandosi oferte di ribaSS
- Canone, lire 500 -- Deposito, lire 42. l'incanto definitivo avrà luogo ad estinzione di candela vergine.

Benevento, 1° novembre 1875• ¡ Fadova, li 30 Ottobre 1876.
5749 L'Intendente: F. GIORCELLL 5726 1; gegyg¢gy¿p: L, E Ñ
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INTENDENZA DI FININZA DELLA PROVINCIA DI POTENZA
AVVISO D'ASTA (N. 1467)

per la vendita di beni pervenuti al Demanio per efetto delle leggi 7 luglio 1866, n° 3036, e 15 agosto 1867, n° 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimerid, del giorno 15 novembre 'I. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà

1875, in una delle sale dell'ufficio del Registro di Tricarico, ally presenza di depositare la somma sottoindicata nella colonna 86 in conto d lle spese e
uno dei membri della Commissione di sorveglianza, colPintekvento di un tasse relative, salvo la successiva liquidazione.
rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici
incanti per la definitiva aggiudicazione a favore dell'ultimo Iiligliore offe-
rente degli stabili infradescritti.

CONDIZIONI PEINCIPALI.
1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara, col metodo della candela

vergine e separatamente per ciascun lotto.
2. Sark ammesso a concorrere alfasta chi avrà depositato a garanzia della

sua offerta il decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, nei modi deter-
minati dalle condizioni del capitolato.
Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca, in ra-

gione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa a
norma delPultimo listino pubblicato nella Gazzetta Ufßciale della provincia
anteriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesiastiche al
valore nominale.
3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo d'incanto, non tenuto

calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scortemorte e delle altre
cose mobili esistenti sul fondo e che ei vendono col medesimo.

Le spese di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente
avviso d'asta obbligatoria pei soli lotti che raggiungono il valore di L. 8000
per effetto del disposto del R. decreto 18 settembre 1870, num. 5894, e della
circolare 18 ottobre 1870, num. 602, saranno a carico delPaggiudicatario o

ripartite fra gli aggiudicatari in proporzione del prezzo di aggiudicazione
anche per le quote corrispondenti ai lotti rimasti invendati.
8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni conte-

nnte nel capitoÏato generale e speciale dei riapettivi lotti; quali capitolati,
nonchè gli estratti delle tabelle e i documentirelativi, saranno visibili tutti
i giorni dalle ore 10 ant. alle ore 4 pom. nelPufficio suindicato.
9. Non saranno ammessisuccessiviaumentisul prezzo delPaggiudicazione.
10. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico della

Amministrazione, eper quelle dipendenti da canoni, cenai,1ivelli, ecc., è stata
fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel deter-
minare il prezzo d'asta.

11, Gli interessi del 6 per 100 non possono pagarsi con le obbligazioni, ma
in contanti.

4. La prima offerta in aumento non potrà eccedereil minimum fissato nella
colonna 9. dell'infrascritto prospetto. AVVERTENza. -- Si procederà a termini degli articoli 402, 408, 404 e 405
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli del Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth

articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852. dell'asta, od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con
6. Non si procederà alPaggiudicazione se non si avranno le offerte almeno altri mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti

di due concorrenti. da più gravi sanzioni de10odice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO
DEsonxzIoxx DEI BExx PREZZO

in antica per
perin misura

misura d'incanto cauzione le spese
DENOMINAZIONE E NATURA legale locale e tasse M .5 Ë°

12 a 4 5 6 7 8 a

1 6095 Nel comune di Tricarico -- Provenienza dalla Cattedrale di Tricarico
- Terreno di natura parte seminatorio alborato, parte boscoso, parte
macchioso, parte erbifero e parte roccioso in contrada Eocchetta . . 225 87 32 539 08 139567 60 13956 76 6978 00 500 00

5707 Potenza, addì 12 ottobre 1875. L'Intendente: MAZARI.

COMMISSARIATO GENERALE a.winosa ai messina - manaa-ento at an

DEL SECONDO DIPARTIMENTO MARITTIMO COMUNE DI FIUMEDINISI

Avviso d'Asta.
Alle ore 12 meridiane del giorno 20 del p. v. mese di novembre, nella sala

degli incanti sita alla strada Santa Lucia a Mare, accosto la Caserma del
Corpo Reali Equipaggi in Napoli, avanti il commissario generale, e presso il
Commissariato generale del 16 dipartimento marittimo alla Spezia e presso
quello del 36 dipartimento marittimo inVenezia, si addiverrà simultaneamente,col metodo delle schede segrete contenenti il ribasso di un tanto per cento,ad un esperimento d'incanto0Per la provvista alla Regia Marina in questo 2°
p rtime to di metri cubi 6 5 Pino di Corsica in bagli per 10 Smm0Btare

Perció coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno presen-tare in uno del sumdicati uffici le loro offerte sottoscritte e suggellate, ovenel surriferito giorno ed ora saranno ricevute ed aperte le schede degli ac-correnti. Quindi da questo Commissariato generale del secondo dipartimento
marittimo, tosto conosciuto il risultato degli altri incanti, sarà deliberata la
Impresa a quell'offerente che abbia superato o almeno raggiunto il ribassomimmo stabilito nella scheda del Ministero di Marina.
La consegna si farà nel R. Arsenale di Napoli e R. Cantiere di Castellam-mare nel modo indicato nel relativo capitolato.
Le Þiù dettagliate condizioni d'appalto sono visibili presso il Ministero diarina e presso il suddetto Commissariato generale ed i Commissariati ge-nerali del 1° e 3° dipartimento marittimo in tutte le ore d'uffizio,

termine utile per offrire il ribasso non minore del ventesimo è ilssato a
sarà nŠmdcecorrendi dalle ore 12 meridiane del giorno del delibermento, che
L'a

ato con apposito avviso.

Pe
Ppalto formerà un solo lotto.

tare rbgaranzia delPimpresa e per essere ammessi a licitare si dovrà deposi-
al prezzo i

di lire 6050 in contanti o in tante cartelle del Debito Pubblico
Per I rea nel giorno in cui si eseguirà il deposito.

di registr"USES del contratto si depositeranno lire 250 oltre quelle per la tassa

5603Napoli, 26 Ottobre 1875.
Il ßottocommissario ai Contratti: CARLO TOMASUOLO.

Avviso d'Asta.
Il sottoscritto sindaco deduce a pubblica notizia che alla di lui presenza, in

questo uflicio comunale, il gidrno quattordici entrante novembre, alle ore 10
antimeridiane, si esporranno in vendita, mercè quattro pubblici incanti, tuffi
gli alberi boschivi di alto fusto di rovere ed elee esistenti nelle cosiddette
Zafare acquistate dalla Casa Trabia di Palermo con l'atto del di 25 giu-
gno 1872.
Nel primo incanto va compreso il 16 lotto, ed il prezzo di esso su di cui si

aprirà l'asta è di lire 19,800; perciò gli aspiranti devono depositare in mano
di chi presiede Pasta la somma di lire 200 per anticipo di spese.
Nel secondo incanto va compreso il 2e lotto, ed il prezzo su di cui si aprirà

Pasta è di lire 27,637; gli aspiranti perciò devono depositare come sopra in
mano di chi presiede l'asta la somma di lire 300.
Nel terzo incanto va compreso il 36 lotto, ed il prezzo su di cui si aprirà

Pasta sarà di lire 12,698; gli aspiranti quindi devono depositare lire 100 per
Foggetto di sopra.
Nel quarto incanto finalmente va compreso il 46 lotto, ed il prezzo di base

su di cui si aprirà l'asta è di lire 15,880; di conseguenza gli aspiranti devono
depositare in mano di chi presiede fasta la somma di lire 150 come anticipo
di spese.
Il capitolato d'onere e le condizioni che regolano la vendita suddetta sono

ostensibili in tutti i giorni e nelle ore di ufficio in questa segreteria comu-

nale, sita strada Ortora, n. 6.
Le aste seguiranno ad estinzione di candela vergine, secondo Pappalto per

le opere dello Stato.
I termini utili per presentare un'offerta di miglioramento, non inferiore al

206 del prezzo dell'ultima offerta, scadrà col giorno 29 suddetto novembre
prossimo alle ore 4 pomeridiane.

Fatto a Fiumedinisi, 25 ottchre 1875.
Il ßindaco: ANT. notar CUCINOTTA.

5717 Il Segretario: GIUSEPPE Uselno.
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INTENBaWi DI FINAN21 DI àûUILA
AVVISO D'ASTA.

' Essendo rimasti infruttuosi gl'incantl tenutisi addi 2ß del mese di settembre
e 16 ottobre corrente anno per l'appalto della riscossione dei dazi di consumo
governativi nei comuni sottoindicati, e dovendosi d'ordine del Ministero pro-
cedere con abbreviazione di termini ad un ulteriore esperimento d'asta per
mandamento ed a prezzi ridotti, si rende noto quanto segue:
1. L'appalto si fa per anni cinque dal 16 gennaio 1876 al 31 dicembre 1880.
2. Il canone annuo di appalto complessivo per tutti i compni compresi nei

singoli lotti è quello riportato qui sotto.
3. GI'incanti si faranno per mezzo di oferte segrete presso questa Inten-

denza, nei modi stabiliti dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato,
approvato col Regio decreto 4 settembre 1870, n. 5852, aprendo l'asta alle
ore dodici meridiane dell'ottavo giorno da quello della pubblicazione del pre-
Bente avviso sulla Gazzetta Ufgefale del Regno, avvertendo che si farà luogo
a sensi dell'art. 88 del sueeltato regolamento all'aggiudicazione quand'anche
non vi sia che un solo oferente.
4. Chiunque intenda concorrere all'appalto dovrà unire ad ogni scheda di

offerta la prova di avere depositato a garanzia della medesima nella Teso-

Lotto 116 - Circondario di Avezzano - Mandamento di Gioja de' Marsi -
Comuni di Gioja de' Marsi, Lecce de' Marsi, Opi, Ortucchio, Pescasseroli -
Canone lire 8950.
Lotto 126 - Dircondario di Avezzano - Mandamento di Peseina Trasacco
- Comuni di Cerchio, Coeullo, Collelongo, Trasacco e Villa Valle Longa -
Canone lire 2ß10.
Lotto 13 - Circondario di Cittaducale - Mandamento di Amatrice Accu-

moli - Comuni di Amatrice, Accumoli - Canone lire 8580.
Lotto 14° - Circondario di Cittaducale - Mandamento di Antrodoeo Fiami-

gaano- Comuni di Borgovellino, Castel Sant'Angelo, Micigliano, Fiamignano,
Petrella Salto- Canone lire 2950.
Lotto 15•- Dircondario di Cittaducale -Mandamento di Borbona Leonessa

- Comuni di Borbona, Cittareale, Posta, Leonessa -- Canone lire 6600.
Lotto166 - Circondario di Cittaducale - Mandamento di Borgocollefegato --

Comuni di Borgocollefegato, Pescorocchiano - Canone lire 2500.

Lotto 17°- Circondario di Cittaducale - Mandamento di Cittaducale- Co-

muni di Cittaducale, Cantalice,Lugnano - Canone lire 1900.
Lotto 18 - Circondario di Solmona- Mandamento di Introdacqua, Pratola

Peligna, Popoli- Comuni di Anversa, Bugnano, Introdaequa, Prezza, Roccaca-
sale - Canone lire 2640.
Lotto 19° - Circondario di Solmona- Mandamento di Peseccostanzo, Scanno,

reria provinciale una somma uguale al dodicesimo del canone annuo, sulla base Solmona- Comuni di Ateleta, Scanno, Villalago, Pettorano sul Gizio, Roccapi4
del quale viene aperto l'incanto, cicé: - Canone lire 3970.
Pel primo lotto la somma di L. 355 - Pel secondo lotto L. 800- Pel terzo Aquila, 29 ottobre 1875.

Iotto L. 396 - Pel quarto lotto L. 250 - Pel quinto lotto L. 350 - Pel sesto 5751 L'httedente: PAVESI.
lotto L. 334 - Pel settimo lotto L. 498 - Per l'ottavo lotto L. 292 - Pe)
nono lotto L. 296 - Pel decimo lotto 559 - Per l'undecimo lotto 330 - Pel
dodicesimo lotto 235- Pel tredicesimo lotto L. 300- Pel quattordicesimo lotto
L. 346 - Pel quindicesimo lotto L. 550 - Pel sedicesimo lotto L. 210 - Pel
diciassettesimo lotto L. 160 - Pel diciottesimo lotto L.120 - Pel diciannove-
simo lotto L. 330.
Qualora un aspirante volesse adire a più lotti dovrà presentare distinte

schede e fare altrettanti depositi.
5. L'offerente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto

nella cittå capoluogo della provincia.
Non si terrà alcun conto delle offerte fatte per persone da nominare.
6. Presso questa Intendenza di Finanza e presso le Soffopfefetture di Avez-

zano, Cittaducale e Solmona saranno ostensibili i capitoli d'onere che deb-
bono formare Ïegge dei contratto di appalto.
7. La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mini-

Bt0TO Spedita all'Intendenza di Finanza.
,

8. Facendosi luogo alPaggiudicazione si pubblicherà a termini dell'articolo
98 del regolamento di Contabilità succitato il corrispondente avviso per le
offerte del ventesimo da farsi entro sei giorni.
Qualora vengano in tempo utile presentate offerte ammissibili, a termini

dell'art. 99 del regolamento medesimo si pubblicherà l'avviso pel nuovo in-
canto da tenersi dopo altri sei giorni utili col metodo dell'estinzione della
candela.

INTENDENZA DI FINANZA IN CAlIPOBASSO
Essendo riuscite infruttuose le trattative per l'abbuonamento parziale della

riscossione del dazio consumo con diversi comuni del circondario d'Isernia, si
rende pubblicamente noto quanto segue:
1° Si terrà un unico incanto a terinini abbreviati per l'appalto complessivo

della riscossione del dazio consumo nei seguenti comuni, e pel canone rispet-
tivamente a ciascuno assegnato, cioè:

1. Agnone, L. 18,500 - 2. Belmonte, L. 300 - 3. Castelluccio in Verrino, L. 300
- 4. Cameli, L. 800 - 5. Forli del Sannio, L. 1700 - 6. Fornelli, L. 600 - 7. Guara
diaregia, L. 635 - 8. Isernia, L. 16,900 - 9. Macchia d'Isernia, L. 820 - 10. Mi-
randa, L. 1000 - 1L Montaquila, L. 250 - 12. Pettoranello di Molise, L. 150 -
13. Pietrabbondante, L. 650 - 14. Roccasicura, L. 900 - 15. Roccamandolfli
L. 1600 - 16. Sant'Angelo gel Pesco, L. 500 - 17. San Massimo, L. 800 - 18. Can
stellone, L. 650 - 19. Caccavone, L. 500 - 20. Montenero Valcocchiara, L. 800
- 21. Vastogirardi, L. 750 - Totale L. 48,605.
26 L'appalto si fa per cinque anni dal 1° gennaio 1876 al 31 dicembre 1880.
36 Gli ineanti si faranno per mezzo di offerte segrete a termini abbreviati

presso questa Intendenza nei modi stabiliti dal regolamento sulla Contabilità
generale dello Stato, approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, n. 5852,

9. Entro godici giorni dalla data del deliberamento definitivo dell'appalto
il deliberatario dovrà addivenire alla stigglagggg gel pggiratie A norma del-
Particolo 5 del capitolato d'oneri.
10. La definitiva approvazione dell'aggiudicazione à riservata al Ministero

delle Finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli
effetti dell'articolo 122 del precitato regolamento.

aprendo l'asta il giorno 11 novembre 1875, alle ore 10 antimeridiane.
4° Chiunque intenda concorrere all'appalto dovrà unire alla scheda di of-

ferta la provä di avere depositata a garanzia della medesima nella Tesoreria
provinciale una somma egnale ai dodicesimo del complessivo annuo canone
attribuito ai ridetti comuni, cioè lire 4050 41.
Il deposito potrà farsi in numerario, biglietti di Banca, od in titoli di ren-

Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capiluoghi di circond dita al portatore del consolidato 5 o 3 per 100 iscritto nel Debito Pubblico
darlo della provincia, nei comuni in cui i dazi vengono appaltati, e nella Gaz- del Regno d'Italia; questi ultimi saranno valutati al valore di Borsa in corso
zetta ÚÑeiale del Regno ed in quella della provinóia nella qifale si ianno le nel giorno in cui si efettua il deposito.
Insersioni legali. 56 Ilorerente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto

Elenco dei comuni ga pyyaltarsi. nella città capoluogo della provincia.
Non si terra alcun conto delle oferte fatte per persone da nominare.

Lotto 1• - Circondario di Aquila - Mandamento di Aquila Paganica - 66 Presso queäta Intendenza e presso la sottoprefettura di Isernia sarann?
Comuni di Bagno, Ocre, Rojo Piano, Paganica e Camarda- Canone lire 4250. ostensibili i capitoli d'onere che debbono formare legge del contratto di ag
Lotto 2 Dircondario di Aquila - Mandamento di Barisciano -- Comuni palto.

di Barisciano, ÓalascÑ, Castel del Monte, Poggio Picenze, S. Pio delle Ca- 7e La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mist
mere, S. Stefano - Canone lire 3590. stero spedita a questa Intendenza di Finanza.
Lotto 36 - Circondario di Aquila - Mandamepto di Capestrano - Comuni 8° Nel caso che si faccia luogo all'aggiudicazione dell'appalto si pubbliehed

di Bussi, Capestrano, Caporelano, Carapelle, Collepietro; Navelli Ofena -- il corrispondente avviso, scadendo col giorno 23 novembre 1875, alle ore Ë
Canone lire 4750• antimeridiane, il termine utile per le offerte dell'aumento del ventesimo, gig
Lgtto 4° - Circondario di Aquila - Mandamento di Castel Vecchio Subequo sta l'articolo 98 del regolamento di Contabilitå succitato.
- Acciano, Castel di Jeri, Castelvecchio Subequo, Gagliano, Goriano Sieoli Qualora vengano in tempo utile presentate offerte ammessibili, a termiÑ
Goriano Valli, Seeinaro - Canone lire ?000• dell'art. 99 del regolamento suddetto si pubblicherà l'avvise pel nuovo incang
Lotto 5° - Circondario di Aguila - Mandamento di Pizzoli Sassa - Co- da tenersi il giorno 6 dicembre, alle ore 10 antimeridiane.

muni di Ariachia, Barete, Cagnano, Pizzoli e Lucoli - Capone ligg200. So Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo dell'appallo
Lotto 6° - Circondario di Aquila - Handamento di Monterealeg- Comuni il deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto a norma del

di Campotosto, Capitignano e Montereale - Canone lire 4000. l'art. 5 del capitolato d'onere.
Lotto 7• - Circondario di Aquila - Mandamento di S. Demetrio - Comuni 10. La definitiva approvazione della aggiudicazione è riservata al Ministof

di Fagnano, Fontecchio, Fossa, Prata d'Ansidonia, Rocca di Cambio, Rocca delle Finanze, mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi È
di Mezzo, S. Demetrio, S. Eusanio, Tione, Villa S. Angelo- Canone lire 5970. effetti dell'art. 122 del precitato regolamento.
Lotto 8° - Circondario di Avezzano - Mandamento di Caraoli - Comuni Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capoluoghi di circonif

di Carsoli, Pereto - Canone lire 3500• rio di Larino ed Isernia, nei comuni in cui i dazi vengono appaltati, e
el

Lotto 9° - Circondario di Avezzano - Mandamento di Celano - Comuni rimanenti della intiera provincia, nei capoluoghi delle provincie limitrofo
di Ajelli, Celano - Canone lire 3550. quelle più importanti dello Stato, nella Gazzetta Ufficiale del Regno ed in 4Lotto 10° - Circondarip di gezzano - Mandamento di Civitellaroveto - della provincia nella quale si fanno le inserzioni legali.
Comuni di Balsorano, Canistros Civitantino, Civitellaroveto, Morino, 8. Yin- Campobasso, 30 ottobre 1875.
Canto - Cánone lir6 6700.

674 L'Intendente: BOTTESINI.
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80CIET1 ITALIANA PER LE STRAM FERRATE MERIBIONALI
116 SETTIMANA - Dall'8 al 14 ottobre 1875. osi

PROSPETTO DEI PRODOTTI col parallelo delPanno precedente

RETE ADRIATICA E TIRRENA.

DETTAGLIO PER CATEGORIA Media PRODOTTo

ANNI

Viaggiatori
r ec a re L" cehielre teatri chil etro

Prodotti della Settianana.

1874 212,624 66 7,858 93 36,609 60 141,434 86 2,552 25 401,080 80 1,386 00 289 38

1875 188,057 34 6,985 80 38,531 14 147,936 60 2,372 60 878,882 98 1,446 00 262 02

Differenze

1875 - 29,567 82 - 873 63 ‡ 1,921 5f # 6,501 74 - 179 65 - 22,197 32 ‡ 60 00 - 27 36

Bal P Gennaio.

1874 8,187,056 86 291,495 74 1,666,333 82 6,234,563 10 88,194 82 Ìß,447,648 84 1,386 00 11,866 99
1875 8,299,729 95 988,655 81 1,766,538 91 6,002,256 40 87,366 29 16,444,547 36 1,425 18 11,538 58

Differenze

Antonio - 27. Luigi fu Carlo di Ve-
nezia - 28. Lupi Marianna fu Giorgio
di Venezia - 29. Lupi Pietro-Giuseppa
- 30. Caterina-Giovanna fu Lorenzo di
Venezia - 31. Carati-Michieli Elena fu
Antonio di Venezia - 32. Piacentini
Giorgio fu Pietro di Venezia - 33. La-
rese Maria - 34. Eugenio - 85. Angela
- 36. Lorenzo fu Lorenzo di Venezia -
" Lucca Fitira 33. Fordinanda fu
Luigi di Venezia - 39.Foresti Giovanni
- 40. Elisabetta - 41. Giuseppe - 42.
Andrea - 43. Eugenio fu Gaetano di
Venezia - 44. Foresti Caterina - 45.
Augusto-Achille - 46. Gaetano - 47.
Two - 18. Anna fu Federico di Ve-
nezia - 49. Pisenti Rosa fu Giuseppe
tutelata da Romiti Carlo di Venezia -
50. Pisenti Carlo fu Giuseppe di Ve-
nezia - 51. Criconia Gio. fa Luigi di
Piove di Sacco - 52. Criconia Francesco
fu Giuseppe di Piove di Sacco - 53.
Criconia Pietro - 54. Francesco di Giu-
seppe di Conselve - 55. Dall'Armi Gio.
Antonio - 56. Maria-Teresa fu Giuseppe
di Trieste - 57. Foresti Elisabetta fu
Carlo di Feltre - 58. Foresti Maria fa
Carlo di Alano-Fever - 59. Patelli
Luigia Vincenza fu Felice, Trieste -
60. Patelli Gio. Andrea fu Felice di
Murano - 61. Ottolini Gio. Antonio fu
Angelo di Milano - 62. Ottolini Maria-
Chiara fu Angelo di Venezia - 63. Pcmi
Adelaide Marra-Luigia fu Martino-
Pacifico, Venezia - 64. Ottolini En-
genio fu Giacomo di Venezia - 65.
Eredità giacente di Ottolini Laura -
66. Barbint Antonia - 67. Alessandro -

1875 #132,673 59 - 2,839 93 ‡100,205 99 - 232,306 70 - 828 53 - 3,096 48 ‡ 39 18 - 328 41 68. Anna - 69. Elisabetta - 70. Filo-
,
ména fu Domenico di Murano - 71. Ot-
Lolini Caterina - 72. Domenico - 73.

RETE CALABRO-SICULA. Maria Angela - 74. Margherita fu Gio-
- vauni di Padova - 75. Ottolini Gio.

Maria fu Alberto Agostino, tutelato daProdotti della Settimana• Domenico Ottolini, Venezia - 76. Lupi
Maria Anna Luigia fu Giorgio di Ve-

ISTA 47,427 77 1,884 19 8,127 70 31,074 56 994 65 89,008 87 711 00 125 19 nezia - 77. Bissau Francesco fu Giu-
seppe di Venezia - 78. Bobbo Gio-

1875 51,738 45 1,776 31 7,535 06 89,698 18 1,224 15 101,972 15 862 00 118 30 vanna Maria fa Lorenzo Venezia - 79.
Ottolini Virginia fu Eugenio, Venezia
- 80. Tagliapietra Giuseppe - 81. Spe-IDifferenze ranza Virginia - 82. Pietro Alvise -
83. Sante, detto Seren, del fu Angelo,1875 # 4,810 68 ‡ 392 12 - 592 64 # 8,623 62 ‡ 229 50 ‡ 12,963 28 ‡ 151 00 ‡ 6 89 di Burano,

----- Tutti contumaci e nella loro qualità
di eredi del fu cav. Giuseppe D. Bom-

Dal 1 Gennaio· bardini quondam Cecilio, di Bassano,
La sentenza del tribunale civile e

1874 1,750,330 21 41,092 12 240,498 70 1,215,694 95 84,283 46 3,331,899 44 670 79 4,967 13

1875 2,147,874 82 47,507 07 287,081 42 1,504,859 18 56,186 09 4,043,808 58 791 23 5,110 79

Differenze

1875 # 397,544 61 + 6,414 95 ‡ 46,582 72 ‡ 289,161 23; - 27,797 37 ‡ 711,909 14 ‡ 120 44 ‡ 143 66

INTENDENZA Úl ËINANZA IN NOVARA
AVaso d'Asta.

Essendo riuscito deserto l'esperimento d'asta tenuto il 28 andante mese per
l'appalto dei dazi di consumo governativo nei comuni non abbonati dei cir-
condari di Biella, Pallanza, Ossola e Varallo componenti rispettivamente i
lotti primo, secondo e terzo come dalPavviso pubblicato il 14 cerrente mese
e dovendosi procedere ad un secondo ed ultimo esperimento a termine ridotto
si rende noto che nel giorno di sabato 13 novembre p. v., alle ore 1fantime-
ridiane, si terrà presso quest'Intendenza un secondo incanto colle stesse
norme e condizioni indicate nell'avviso 28 agosto p. p.
Il canone annuo complessivo per ciascun lotto resta perciò mantenuto nelle

seguenti cifre:
Lotto 13, circondario di Biella, lire ventiseimila quattrocentoquarantatré(L. 26,443).
t 2°, circondario di Domodossola e Varallo, lire quattromilaottanta

(L 3°, circondario di Pallanza, lire venticinquemila settecentotrentotto

ch
ertesi inoltre che l'appalto verrà rispettivamente aggiudicato quand'an-
osse solo offerente.

de
esto avviBO sarà pubblicato in questa cittå, nei capiluoghi di circondario

ficiale dreolvincia, nei comuni in cui i dazi vengono appaltati, nella Gazzetta Uf-
zioni lega egnä, ed in quella della provincia nella quale si fanno le inser-

Novara, il 28 ottobre 1875.

5730 Per fÍntendente: PALLUANI.
Il ßegretario: BALLERINI.

NOTIFICA DI SENTENZA.
A richiesta del signor Pietro Sartor

ora fu Gio. Battista di Bassano, rap-
presentato dal suo patrocinatore offi-
cioso avv. Achille dott. Bardella,
Io sottoscritto usciere addetto al tri-

bunale civile e correzionale di Bassano
a ció espressamente delegato,
Notifico,mediante inserzione del pre-

sente mio atto nella Gazzetta Uf¡iciale
del Regno e nel giornale della provincia
di Vicenza, alli signori: 1. Maello enor
Maria-Francesca al secolo Felicita fu
Antonio alle Salesiane in Padova - 2.
Rota Pietro fu Giacomo di Vicenza -
3. Rota Giustina fu Giacomo di Marc-
stica - 4. Rota Giovanna fu Giacomo
di Vicenza - 5. Rota Maria fu Giacomo
di Marostica - 6. Rota Chiara fu Gia-
eomo maritata Ferrari, Venezia - 7.
Antonibon nob. Francesca fu Pasquale
maritata Barbieri di Padova - 8. Bel-
lotto Alvise fa dott. Gio. Francesco di
Cittadella - 9. Bellotto Vincenzo - 10.
Luigi - 11. Carolina - 12. Adelaide -
13. Antonietta fu Francesco, erano di
Padova, ora irreperibili - 14. Ottolini
Margherita - 15. Giacomo-Pietro - 16.
Caterina - 17. Gaetano - 18. Angelo -
19. Giorgio - 20 Rosa fu Gio Battista
di Venezia - 21. Zavagno Rosa - 22.
Giovanni - 23. Chiara fu Antonio di
Venezia - 24. Lupi Caterina -25. Giu-
seppe fu Luigi di Venezia - 26, Lupi

correzionale di Bassano 13 marzo 1875,
pubblicata il 22 stesso, registrata il
23 successivo, R. A. G., voL II, n. 101,
campione a debito n. 238118, addebitate
lire 9 60, firmato Missittim ricevitore,
spedita per copia conforme dal signor
cancelliere Vicentini nel 6 aprile 1875,
colla quale l'eredità del fu cav. Giu-
eeppe Bonibardini quondam Cecilio è
tenuta a pagare al richiedente l'annua
corrisponsione ilsea vitalizia in danaro
di lire italiane 638 75, con decorrenza
da 6 luglio 1867; più fu condannata a

pagare lire 1916 25, importo tre an-
nualità scadute col 6 luglio 1870, com-
pensando le apese di lite e dimezzando
quelle di spedizione, registrazione e
notificazione della sentenza stessa, la
quale venne dichiarata provvisoria-
mente esecutiva non ostante opposi-
zione od appello e senza cauzione, de-
legando la pari tempo il sottoscritto
usciere alla notificazione ai sunnomi-
nati nel modo di cui al presente atto.

Bassano-Veneto, questo di 29 ot-
tobre 1875.
5701 BERTAGNONI SAETANO USOÎ6te.

CAMBIAMENTO DI COGNOME.
Il cav. Luigi Prigliasco, maggiore

nei RR. carabinieri, del fu Lodovico e
della fu Cerruti Anna, nato il 14 mag-
gio 1823 in Torino, ha sporto domanda
al Ministero di Grazia e Giustizia onde
essere autorizzato a modificare il
proprio cognome per sè e figliin quello
di Priasco, ed il Ministero con suo de-
creto 5 ottobre 1875 lo autorizzava a
far le pubblicazioni di cui all'art. 121
del R. decreto 5 novembre 1865 sullo
stato civile, per cui chiunque ne avesse
interesse èmvitato a farvi opposizione
nel termine di mesi quattro.
Avv. Horrma - Torino, via Giulio,

num. 16. 5781
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AVVISo- 80TT0PREFETTURA DEL CIRCONDARIO DIOZIERI DELIBERAZIONE.

(la pubblicazione) (26 pubblicazione)
Iltrib.civ.diMessinanel278gosto1875: ,

Il tribunale civile di Messina con

haemessoil seguente provvedimento: AVVISO D'ASTA per l'appalto della costruzione e sistemassone provvedimentodeldìprimoottobre1875,
Il tribunale riunito in camera di con della strada obbli atoria di Benetutti. registrato con corrispondente marca

siglio, uniformemente alla domanda dei annullata, ha reso la seguente delibe-
comugi Eugenia Donato e dott. Nicolò Si deduce a pubblica notizia che il signor Agostino Zappareddu di questa razione nell'interesse dei signori Vin-
Cesareo, e dei signori Olimpia, Cle¯ città, per la intermediaria persona del signor Salvatore Fiori, legalmente au-

cenzo Stellario, Pietro Miceli fu Fran-

ee omma5, he Enr no torizzato, ha prodotta in tempo utile offerta di ribasso del ventesimo sul prezzo d a a eo a Fl es i utereesse p
del Regio procuratore, udita la rela- di L. M,200 per la costruzione della strada preindicata rimasta provvisoria- fu Francesco Miceli Belli e vedova del
zione del giudice signor Blancuzzi,ed mente aggiudicata al signor Frappesco Raimondi, giusta il precedente avviso signorVincenzoSearcella,tuttidaMes-
uniformemente alld scritta requisitoria d'asta del 20 settembre 1875. sina, quale deliberazione è cosi conce-
del Regi procuratore, autorizza la Di¯ Su detta offerta di ribasso sŠprocederà all'incanto col medesimo sistema pita:
eazioanDeo aekneraleem I De

amu e della candela vergine alle ore 11 del dl 16 del p. v. mese di novembre. "I ceelibeyenlda dni aancdaa dre
delle lire 1890 di annua rendita inte- Restano perciò invitati tutti coloro che potranno aspirare a tale appalto a signori Miceli e di conseguenza statui-
stata alla signora Maria Miranda fu volervi concorrere nel giorno ed of& suindicati, con dichiarazione che in questo see quanto appresso.
Pasquale, e delle lire 130 di annua ren¯ esperimento saranno,osservate tutte le condizioni contenute negli avvisi pre- Ordina che la rendita suddetta nella

f E 1 al aheMeet nucaati cedenti e relativo capitolato e che in mancanza di concorrenti l'aggiudicazione complessiva cifra di lire 2625 risulta te

ai seguenti individui, cioè, in quanto a resterà definitivamente affermata a favore del signor Zappareddu. gtre8eerptri at1W2no rilasei o a-

lire 145 in proprietà alla signora Giu- Ozieri, 27 ottobre 1875• 2450 del registro di posizione per la
seppina Rossi Rabiet del fu Giuseppes Per detto Unicio di sottoprefettura rendita di lire 2230 intestato al signor
domiciliata in Messina, ed in usufrutto 5723 Il Segretario: POLO POLO. Francesco Miceli Bellifu Domenico da
alla signora Ohmpia Bonato del fu Pla- Meanina. Pnitra riinnainto in Palermo
cido vedova Rossi itabiet, domicilista . .

a 5 aprile 1862 col num. 2645 e 1459 del
ivi, in quanto a lire 190 in proprietà ŸrOV111OIS (Ìi Grirge11ÈÎ rereistro di posizione per la rendita diRa'A"°'aoEm atoDonnatÅe nandead I COMUNE DI PALMA MONTECHIARO e'esco"62e*Etato ya, or F

quanto alPusufrutto a pro del sacer~ timo rilasciato pure a Palermo sotto
dote Tommaso Donato fu Placido, do¯ la stessa data 5 aprile 1862 colnumero
miciliato in Messina; iri quanto a lire . Aygggg (*ASÍA 2646 e n. 1459 del registro di posizione
145 in proprietà alla signora Giuseppa • • • per la rendita di lire 310 intestato pure
RossiRabietfu Giuseppe,domiciliata per l'appalto des dazi di consumo governatwe e comunali alsignorrranceseoxieelitanomenico,
ivi, ed in quanto all'usufrutto a favore dal 1° -ennaio 1876 al 31 dicembre 1880 fosse tramutata ed intestata in quanto
del predetto Tommaso;m quanto a lire V ·

a lire 1640 nel modo seguente, cioè:
50 in proprietà a favore della suddetta Si previene il pubblico che alle ore 11 antimeridiane del giorno 20 novembre Lire 820 all'anno in favore del signor
signora Olimpia ed in quanto all'usu' stante, nella segreteria comunale, e nauti la Giunta municipale preseduta dal Vincenzo Miceli fu Francesco da Mes-
frutto a favore del predetto Tommast sindaco si procederà all'appalto dei dazi di consumo governativi, e comunali, sina in proprietà sotto iL vincolo del

ree di amampntrtatorree m rË l er aennti e addizionali, i primi stati dal Governo abbonati al comune. godiment in faM r deelPu attuar

iscrizioni: n. 5 di lire 200; n. 1 di lire L'appalto seguirà ad asta pubblica col metodo delPestinzione di eandela neresco dra Messina durante la di lui
100; n. 4 di lire 50; n.4 di lire 26;n.9 vergine, e sotto Posservanza del regolamento sulla Contabilità generale dello vita naturale;

d e rn di eariat Ma

o 4ereente erœes18e7r aDm e2.so dovrà giustificare di aver depositato presso St Ireri4mM e i a ra o a

Mirandafn Pasquale:n.17357diannue la Cassa comunale la somma di quindicimila lire sia in biglietti diBanca,sia sina inproprietà,vincolateugualmente
lire 535; n. 21162 di annue lire 530; in cartelle al portatore ragionate al prezzo di Borea, oltre a lire millecin-

col godimento m favore dell'usufrut-

ne re 44a0 riteaseiraet da511aDÒ zi
quecento per spese del contratto, salvo il più e il meno. La Giunta munici- rios eno Pi tArra e i Fr

di Palermo, e dalPaltro certificato in. pale può ridurre il deposito di cui sopra a riguardo del personale che offre. rale dello stesso;
testato a Placido Donato del fu Emi- L'asta si aprira m base all'annuo canone di lire 77,000 distinta cioè: E lire 410 all'anno in favore dellasf-

liano di n. 35718 di annue lire 130 ri- Per dazi governativi . . . . . . . . . . L. 32,000 gnora Flavia Mieeli fu Francesco TV

lasciato dalla Direzione suddetta. Per addizionali e comunali . . . . . . . ,, 44,000
dova del signor Vincenzo Scarcella da

5757 MAnco FLEREs proc. legale. Per dazi sul pesce fresco . . . . . . . . ,, 1,000 g"; nea oparietà, vieneolate purea
DICHIARAZIONE DI ASSENZA

--- signor Pietro Miceli fu Francesco da

(la pubblicazione)
Totale . . . L. 77,000 Messina durante la vita naturale dello

Sulla domanda della signora Fara e sarà aggiudicata all'ultimo e migliore offerente che avrà aumentato lo Sif680•

Sindone fu Pietro da Sciacea, chie- Stato. E le rimanenti lire 985 all'anno che

dente la dichiarazione di assenza del L'appalto avrà la durata di anni cinque a datare dal 1° gennaio 1876 al 31 completano la detta rendita in lire

proprio marito signor Francesco Bar- 2625 ordina venissero tramatate con un
bera fu Nunzio, nato in Santa Mar- dicembre 1880• solo certificato di egnale rendita di

gherita Belice, e domiciliato in Seiacca, Non vi sarà aggiudicazione se non vi siano due offerenti. lire 985 al latore, da consegnarsi tutti
Il Tribunale, L'appaltatore dovrà sottomettersi a tutte le condizioni stabilite inel con- i suddetti certificati al signor Vincenzo

Uniformemente alla requisitoria del tratto di abbonamento tra comune e Governo, ed ai capitoli d'oneri deliberati Miceli con l'obbligo di consegnare
I

zi. ., rc no del spigrn rneF ancrems dal Consiglio comunale, che trovansi depositati nella segreteria del comune, 791 ai•e v en i
e Mm ni de

l es

Barbera, le quali saranno assunte dalla ostensibili a tutti nelle ore d'ufficio- godimento, da riconsegnarsi a chi spet
Presidenza di questo Collegio. I termini fatali per le oñerte in aumento di ventesimo saranno ricevnte tano dietro la di lui morte.
Così decretato in Sciacca addi 21 alle ore 11 antimeridiane del giorno 20 dicembre entrante. E l'altro certificato o certificati SI

settembre 1875• Dato a Palma Montechiaro, il 1° novembre 1875. latore per consegnarli lo stesso signor
Il presidente V.Abrignani-Ilcan-

5699 IL SINDACO
Vincenzo Miceli ai cointeressati,salvo

celliere A. Genovesi. • la corrispondente cautela ai termini
Tex eutaLLu evnt,nmuopediLu dame de11a privata loro convenzione.

procuratore, nominato dalla Commis- INTENDENZA DI FINANZA IN It0VIGO sist sTELLARIO MICELT•
stone di gratuito patrocinio con decreto
14 settembre corrente' INSTANZA
5650 Avv.FRANCESCODELGIUDICE. N.23217. AVVISO di concorso.

per dichiarazione di assensa.

ESTRATTO. Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven (1• pubblicazione)
(la pubölicazione) dita di generi di privativa n. 3, situata nel comune di Trecenta, assegnata Per gli effetti di cui all'art. 23 Ad

La camera di consiglio del tribunale per le leve al magazzino di Badia, e del presunto reddito lordo annuo di lire Codice civile
civile di Teramo con deliberazione del settecentonovantasette e centesimi sessantasette (L. 797 67). Si fa noto che sull'instanza di Gif

25 ottobre 1875 ordina " che lire due¯ La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336 vanni Romagnolo fu Domenico di
centosessantasette e cent. cinquanta stigliole d'Asti, ammesso al gra
della rendita nominativa indicata nei (Serie 2a)' patrocinio per decreto 19 agosto
certificati di rendita nominativa na- Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un della Commissione presso il tribus
meri 71884 e 71889, l'uno in favore di mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufßeiale del Regno civile e correzionale d'Asti, per dichis'
Sofia Baiolovich, e l'altro in pro di Pa e nel giornale per le inserzioni giudiziarie di questa provincia, su carta da razione di assenza delli Romagca
I al port re duolir en otere te bollo da cent 50, le proprie istanze, corredate del certificato di buona condotta, pppe eSecRon , Romagnoand

e centesimi settantacinque (L. 133 75) della fede di speechietto, dello
stato di famiglia e dei documenti comprovanti seppe fratelli, del u Giuseppe, du

l'una, e delle rimanentilire duecentoses- i titoli che potessero militare a loro favore del fu Secondo, già residenti m 00
santasette e cent. cinquanta (L. 267 50) Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese gliole d'Asti,
si faccia un sol titolo vincolato alla gg egggggggggggge

Il prelodato tribunale con decreto

jorec à d Sn pro aesquale Ip¯ Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con- ea one u e le

Teramo, li 30 ottobre 1875. eessionarlo• ticolo 23 del Codice civile.
Il cancelliere del tribunale Rovigo, addi 21 ottobre 1875. Asti, 27 ottobre 1875.

5735 F. MoTTA. 5610 L'Intendente: VENDRAMIN. 5675 LORENZO SOLARO 9700. CSPU'
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1NTENDENZA DI FININZAR 8188tBI INTENDENZA DI PINANZA IN RPOIJ
rrot.n.aousisseo, spa.s

VVISO 1)MSTA. AVVISO J)'ASTA.
Si rende noto che d'ordine del Ministero delle Finanze rimane revocato Pav-Dovendosi provvedere all'appalto della riscossione dei dazi di consumo go- viso d'asta pubblicato l'11 ottobre 1875 per l'appalto in cinque distinti lottivernativi nel comuni aperti úðŸõin iõàti, si rende pubbliðamente noto quanto

della riscossione dei dazi di consumo nei 28 comuni aperti di questa provinciaselo I'appalto é diviso in tre lotti e si fa per einque anni dal 1° gennaio 1876 in e i in ell'avvi
cinque anni dal 16 gennaio 1876 al 31 dicembre 1880.al 31 dicembre 1880.

26 IÏ canone anno d'appalto per tutti i 28 comuni,eomptesi in questo unico2e Il canone annuo d'appalto complessivo per tutti i comuni compresi ira lotto è quello di L. 144,920.ciascun lotto è quello indicato nella so oýosta tabella, tenuto conto de1Ïa ri-
3· L'incanto si farà per mezzo di oferte segrete presso questa Intendenzaduzione autorizzata dal Ministero m confronto dðl canone gíå preso per base

nei modi stabiliti dai regolamento di Contabilità generale dello Stato appro-nel precedente infruttuoso incanto.
Vato col Regio decreto 4 settembre 1870, n. 5852, aprendo l'asta, mediante ter-3° Gli incanti si faranno per mezzo di offerte segrete presso questa Inten-
mine abbreviato, alle ore 12 merid. del giorno 10 novembre 1875.denza, nei modi stabiliti dal regolamento sulla Contabilità genera dello
46 Chiunque intenda concorrere alPappalto dovrà unire alla scheda di ofertaStato, approvato con R. decreto & segembre 1870, n• 5852, con abbreviazione

la prova di avere depositata a garanzia della medesima, nella Tesoreria pro-di termine, aprendo l'asta alle orò 10 aËtÍmeridiane del giorno 9 novembre Ÿinciale di Napoli, la somma di L. 12,077, eguale al dodicesimo del canoneprossimo venturo.
annuo suindicato di L. 144,920.4° Chiunque intenda concorrere all'appalo dovrà unÏre ad ogni scheda d'of¯ Go Ilofferente dovrà inoltre indicare nella scheda il domicilio da lui elettoferta la prova di aver depositato a garansia della medesima nella Tesoreria
in Napoli e non si terrà conto delPolferta fatta per persona da nominarsi,provinciale una somma eguale al dodicesimo del canone annuo, sulla hase del 6 Presso questa Intendenza di finanza presso, la prefettura di Napoli equale viene per ogni lotto aperto Pin anto.
presso le sottoprefetture di Castellammare di Slabia, Casoria e Pozzuoli, sa-So Ilofferente dovrà inoltre nell'interno ed esterno della scheda indicare ranno ostensibili i capitoli d'onere che debbono formar legge del contratto diil lotto a cui aspira, ed internamente anche il domicilio da lui eletto nella

città capoluogo della provincia. a

1 tta capitolato ed in principio delPart. 28, alle parole: " Se în alcuno6e Presso questa Intendenza di Finanza e presso le Sottoprefetture dei sin- dei comuni chiusi di 36 e 42 elasse, o se in alcuno dei consorzi di comuni apertigoli circondari saranno estensibili I capitolati d'onere che debbono formare
della provincia, ecc. ,,, debbono essere sostituite le altre seguenti parole: " Selegge del contratto d'appalto.
in alcuno dei consorzi di comuni aperti o di comuni purifleati a consorzi della7 Le schede contenenti il minimo presso d'aggiudicazione saranno dal Ma

nistero spedite alPIntendenza di Finanza.
A se da contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mini-8°Facendosi luogo alfaggiudicazione si pubblicherà il corrispondente avviso' stero delle Finanze spedita alfIntendenza.scadendo col giorno 15 novembre precitato, alle ore 11 antimerid., il periodo di 8° Facendosi luogo all'aggiudicazione, si pubblicherà il corrispondente av-tempo per le oferte del ventesimo, a termini dell'art. 98 del regolamento Œ

viso a termine abbreviato di sei giorni, scadendo il 6 novembre 1875, alle oreContabilità suaccennato.
.
12 meridiane, il periodo di tempo per le offerte del ventesimo di aumento.Qualora vengano in tempo utile presentate offerte ammissibili, a termint Qualora vengano in tempo utile presentate offerte ammissibili, si pubblicheràdell'articolo 99 del regolamento medesimo si pubblicherà l'avviso pel nuovo il nuovo avviso pel definitivo incanto da tenersi pure nel termine abbreviato

n eriddaane e etodo e adeestirip tn dan ecadi novembre alle ore dieci

e idian ,
c Iche quindde r Jt nzion d2 oveemnbre sopra ripetuto,alle ore 12

9 Entro 12 giorni dalla data del deliberamento definitivo dell'appalto il 9° Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo dello appaltodeliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto a norma del- il deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto a norma del-Part. 5 del capitolato d'oneri.
Part 3 del capitolato d'onere.

6 a e e idant dec et dda i rr i llaæCoèrt e c nt ,
1 LF1'nanznen inapprovaczietneddell'a girudicazionecèærieserdh taconal M i r

Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capoluoghi di cir-
effetti de1Part.122 del regolamento di Contabilità sopra citato.

condario della liroyincia, nei comuni in cui i dazi vengono appaltati e nella
Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capiluoghi di circon-

Gazzetta Vfficiale del Regno, ed in Quella della provincia nella quale si fanno dario
della provincia, nei singoli comuni in cui i dazi vengono appaltati, nella

le inserzioni legali. Gazzetta Ufficiale del Regno e nel giornale di Napoli in cui si fanno le inser-
confuni aperti da appaltarsi: ziont legali per la provincia.

Lotto 2 - Circondario di Ozieri - Alk, Anela Ardara, Bantine, Bene- SFonast ano - ecoe Ameno - Forio d'Ischia - Barano con Testaccio - Ser-
i r Os hiri tt un 752Napoli il 16 novembre 1875.

L'Intendente: TARANTO.
Lotto 3 - Circondario di Saisari. -- Balzi, Cargeghe, Castelsardo, Chia-

, ,ramon rCodrongt nug, Plorinas, Ittiri, Laerra, Martis, Muros, Nulvi, Osilo, A I)'AgÁ -- Ÿ f påf(6 (I 1 8 til(g (lj (!);gggriOssi,
.
fugas, ag e, Portotorres, Putingari, Sedini, Sennori, Sorso, Tissi,

r '2 17mb0.- Canone id. lire 29,010 (ventinovemila dieci). - Somma idem
Si fa noto al pubblico che dalle ore dieci di mattina del giorno diciotto

Sassari, addl 28 ottobre 1876.
L'Intendente: ENRICO,

INTENDENZA DI FINANZA DI MESSINA
AVViso.

Ad oggetto di provvedere completamente al servizio della rivendita dei ta-
bacchi in questa provincia, giusta il R. decreto 5 luglio u. s. n. 2586, si av-
vertono tutti coloro che non avessero ancora presentate le loro istanze per il
conferimento di dette rivendite, che il termine utile per praticarlo scade ima
preteribilmente col giorno 80 novembre p. v.
Le istanze debbono essere presentate su carta da bollo da lira una e cor-
edate dai seguenti documenti:
1. Fede di speechietto rilasciata dal tribunale correzionale.
2· Oertiûcato di buona condotta emesso dalPautorità comunale.

ris i
ertiti ato di notorietà rilasciato o dal pretore o dal sindaco dal quale

fico de t
9 talante ha fin ora avuto per occupazione principale il traf-

cuDette rivendite saranno concesse preferibilmente a chi si fosse fin qui oe-diepaato della vendita dei tabacchi, ed in mancanza di costoro alle persone in-e nell'articold 8 del R. decreto 7 gennaio u. s. n. 2386.

5722 881aa, 25 Ottobre 1875.
LTut¢ndente: G. B. POLTO.

novembre p. v. in questa sala comunale ed avanti al signor sindaco si proce-
derà all'incanto e deliberamento all'asta pubblica, ad estinzione di candela,
dei dazi di consumo governativi e comunali per il quinquennio 1876, 1877, 1878,
1879 e 1880.
L'appalto verrà dato sotto l'osservanza del capitolato adottato con delibe-

razione del Consiglio comunale in data dodici corrente mese di ottobre, sul
primo prezzo di annue lire italiane centottantâmila da pagarsi nella cassa
comunale a dodicesimi anticipati.
Il suddetto capitolato resta visibile a chiunque in questa segreteria civica

nelle ore in cui la stessa rimane aperta al pubblico.
Gli aspiranti alPasta dovranno depositare, a garanzia delle loro offerte, la

somma di lire italiane diciottomila in danaro, o cedole al portatore di questo
municipio, oppure lire italiane millecinquecento di rendita dello Stato in ce-
dole al portatore.
La cauzione da somministrarsi dal deliberatario è fissata in una rendita

di lire duemilacinquecento in fondi pubblici dello Stato o in altri valori
equivalenti, accettati per tali dalla Giunta municipale.
Il termine per l'offerta delPaumento, non inferiore al ventesimo, è fissato a

giorni quindici che acadranno a mezzodi del quattro dicembre p. v.
Le spese degli atti d'appalto, contratto, 00pie, registrazione ed ogni altra

relativa sono a carico delPappaltatore,
Chíavari, 30 ottobre 1875.

5700 Il ßegretario Comunale .' A, PUCCIO.
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MUNICIPIO DI FERRARA REGIA PREEETTURA DI ROMA
AYVIßO D'AßTA per l'appalto dei dazi di consumo comunali

e governativi pel quinquennio 1876-80.
Nelfintendimento di porgere al nuovo Consiglio tutti gli elementi che

occorrono per risolvere intorno al dazio di consumo così mutato che forese, e
per potere intraprendere in tempo utile la esazione di questo principale ce-

spite delle entrate comunali, si deduce a pubblica notizia che nel giorno 15

novembre p. v., ore 2 pomerid., nella residenza municipale, alla presenza del

sottoscritto, si terrà un'asta pei dazi medesimi, sulla Aase delle condizioni
sotto indicate, e di .quelle contenute nel relativo capitolato, ostensibile a

chiunque, nelle ore d'ufficio, presso questa segreteria municipale da oggi sino
al giorno della gara.
Gli aspiranti all'appalto rimangono fin d'ora avvertiti che il contratto non

sarà esecutivo che con l'approvazione del Consiglio comunale, il quale è li-
bero di decretarne invece la conduzione in economia.
La Ditta che risultasse deliberataria però non è vincolata oltre il 16 di-

cembre 1875.
L'appalto del dazio di consumo murato e forese viene aperto sullA base di

una cointeressenza del comune agli utili netti della riscossione, dedotte Ic
spese, oltre il canone fisso di lire 860,000 annue da pagarsi in rate mensili
posticipate scadenti il giorno 25 di ogni mese.
La base dell'ineanto su tale cointeressenza viene fissata pel comune per

ATVIßO DI CONCORSO per l'apertura di und nuova farmacia
nel comune di Rocoa Priora.

Dovendoni provvedarè alla noinina di ná fârmadintá in seguito all'apertura
di una iniõva fšrnisciã àël bóninha di Roeba Pfiorâ, ni fa ¾etd essere aperto
il concorso a condurre la farmacia stessa a tutto 11 30 novembre prossimd.
L'eletto godrà di un sustidio di lird 100 antiñe þagabiTe dal conmäe sèëondo

la deliberazione del Consiglio 18 maggio 1875, debitamentè äpprováta.
I cónãõrreuti dó¾ranhö fat 1)ervenire a questa Fréfëtfara entrõ P¾nzidetto
termine le loro iâtànze in daftà liòlÏata edrredåte dei aeguenti docuinënti:
1° Fede di nascità; 26 Certîficatö di moralitâ riläseisto dal sindacõ del luogo
di ultima dimora in data recente; So Fedina oriininalë ;)arimenti in data
recente; 4° Matricola di IIbero éëërcisio Ìà farmaciä.
L'eletto dovrà osservare le discibline vigenti sulle farmacie, e non più tardi

di un rheae dal glörão dëlIã þârteöipážiöhé della noirlin¾ dòvrà assumere il
rëgölare dàefóižib della fá¥ñigein:

Roma, 22 ottobre 1875.
5738 Per il Prefetto: PIANL

COMMISSARIATOREWERALE
DEL SECONDO DIPARTIMENTRMARITTIMO

ciascun anno in ragione del 40 Ol0.
L'incanto seguirà a partiti sigillati su carta da bollo da una lira contenente

Paumento sulla sopraindicata compartecipazione degli utili e colle formalità
prescritte dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato. Ciascuna
offerta non potrà essere inferiore all'uno per cento sugli utili della cointeres-
senza. Non saranno ammesse alPasta persone che in altre imprese avessero

mancato ai loro obblighi, o che l'Amministrazione comunale non ritènesse
idonee a compiere gli obblighi inerenti a questo appalto.
Saranno ammesse anche le oferte per procura.
Delle offerte fatte per persona da nominare non si terrà verun conto.

Ogni concorrente alfasta dovrà garantire la propria offerta depositando
italiane lire 75,000 in valuta legale o in titoli del Debito Pubblico a corso di

Borsa.
L'offerente dovrà inoltre all'atto della sua prima offerta dichiarare il do-

micilio legale elettosi in questa città.
I fatali, ossia il termine utile per presentare offerte di aumento, non infe-

riore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, spireranno alle ore 2 pome-
ridiane del giorno 25 p. v. novembre, se l'aggiudicazione avverrà nel giorno
suddetto per Pesperimento come sopra.
Qualora in tempo utile vengano presentate offerte ammissibili, a termine

dell'art. 99 del citato regolamento si pubblicherà Tavviso pel definitito in-
canto da tenersi il giorno i dicembre p. v., alle ore 2 pomeridianei col me-
todo dell'estinzione della candela.

Terminata l'asta, tutti i depositi degli offerenti verranno loro restituiti,
meno quello delPaggiudicatario, il quale rimane vincolato a tutti gli efetti
del ripetuto regolainento e del capitolato d'appalto.
Tutte le spese e tasse relative agli incanti ed al contratto stanno a carieo

dell'appaltatore.
Ferrara, 30 ottobre 1875.

5716 Il R. Delegato Str«ordinario: A. D'AUMILLER.

Avviso d'Asta.
Si notifieä ehe fiel gioriid 20 el corrènte kek di novembre, alle ore 12

meridiane; si ýéocederà presso gli äflici del Ministero della MarÏna in Roma,
ed in Napoli nella sala d'incanti, sita alla strada Santa Lucia a Mare acco-
sto la caserma del Corpo Reali Equipaggi, avanti il conimissario generale,
allo esperimento d'incanto per Pappalto della gonista nel 2 Dipartimento
marittimo di kilogrammi l62,000 CANAPA GREZZA, per la complessiva somma
di lire 170,100.
La consegna avrà luogo nel Regio cantiere di Castelfammare nelle quantità

ed epoche indicate nel relativo capitolato.
Il prezzo e tutte le altre condizioni d'appalto risultano dal relativo capito-

lato, che è visibile in tutti i giorni nelle ore di ufficia presso il Commissariato
generale suddetto.
Il deposito a farsi a garanzia rÍel contratto è di lire 17,010 in contanti o in
tante cartelle del Debito Pubblico dello Stato al corso di Borsa.
I fatali pel ribasso del verítesimo sono fissati a giorni 10 decorrendi dal

mezzodi del giorno del seguito deliberamento, che verrå ûotiâcato con appe-
sito avviso.
Coloro i quali vorranno concorrere a detto appalto dovranno presentare in

uno dei suindicati uffici le Ior offerte sottoscritte e tuggellate. Quindi da
questo Commissariato generale; toëtö riconosciuto 11 risultató dell'altro in-
canto, sarà deliberáta fimpresa provvidoffámente a (1høiPðiferente che dei due
incanti risulterà il niäggiore oblatore, þërchè abblä lupëráto é almeno rag-
giunto il ribasso minimo stabilito nella scheda del Ministero.
Gli aspiranti alla impresa per essere ammessi a presentare il loro partito

dovranno comprovare di aver depositäta la somgaa di lire 17,010 in numerario
o in titoli del Debito Pubblico dello Stato al portatòre prëãso uno del quai'-
tiermastri dei tre Dipariinienti marittimi, alla ragiöna di sopra indicata.
Le offerte per questa impress saranno eziandio ric6Vute negli nifici dei

INTENDENZA DI FINANZA IN PESARO
AVVISO D'ASTA.

Si rende noto che l'incanto per I!appalto mandamentile dei dazi di consumo
dei comuni di questa provincia, il quale doveva aver luogo il sei corrente mese
presso questa Intendenzaygiusta l'avviso in data 29 decorso ottobre, rimane, per
ordine del Éixiistero d Ïle Pinanze, revocato.
.
In pari tempo si avvisa che avrà luogo invece il giorno di venerdl 12 corrente

novembre, alle ore 12 meridiane, presso questa Intendenza medesima, un nuovo
incanto in un unico lotto per tuttii comuni sottoindicati,in base all'offerto prezzo
di lire ottantaquattromila annue (lire 84,000), debitamente garantito, alle condi-
zÏoni tutte contenute nel suddetto avviso 29 ottobre e nel capitolato d'oneri, av-
Vertendo che il termine utile per l'aumento del ventesimo al suddetto prezzo
scade il giorno di giovedi 18 novembre stesso, non senza aggiungere che, ogni
qualvolta questo nuovo incanto riescisse deserto, si procederà, stante l'urgenza,
alla stipulazione del contratto di appalto a trattativa privata.

Indicazione dei comuni da appaltarst
URillINO (Chiuso di da classe)

Barchi - Firenzuola - Fratterosa - Gabicee - Ginestreto - Gradata - Mon-
davio - Mondolfo - Monteeiecardo - Montemaggiore alhletauro-Monteporzio
- Orciano di Pesaro -- Pergola - Piagge - Pozzo Alto - San Oostanzo - San
Gicigio di Pesaro - 8. Lorenza in Campo - S. Angelo in Lizzola - Serra
S. Abbondio - Montelabbate - Sorbolongo - Tomba di Pesaro - Acqualagna
- Apecchio - Casteldelci - Colbordolo - Fossombrone - Frontone - Isola del
Piano - Maceratafeltria - Montecalvo in Foglia - Montecerignone - Monte-
falcino - Montegrimano - Pennabilli - Petriano - Piobbico - 8. Ippolito -
Sassocorvaro - Scavolino - Talamello - S. Agata Feltria.

Dalla Intendenza di finanza, Pesaro, addi 1° novembre 1875.

compagnate dal certificato comprovante che-Pofferente ha eseguitd in uno
dei modi coine sopra II deposi o succitato, avveitënŠG Verà che delÌe offerte
medesimé non sará tenuto conto se non perverranno in schede suggellate uf-
ficialmentó ã qiléat Coritmiësariato generale ýrimWdelliapenura delfincanto
Le offerte per questa ímpresa dovranno essere redatte ett carta bollata de
lire 1 20.
Per le spese del contratto si depositeranno lire 1700.
Napoli, 2 novembre 1875.

5746 RSottocommissario af contratti: CARLO TOMASUOLO.

INTENDEN2A ÖI FINAÑŽA IN ÏÏtAVANI
AWiso.

Coloro i quali noú avessero ancofa presentato istanza per il conferimento
di vendite dei generi di privativa restano avvertiti che il termine utile PN
lasuddetta presentazione scade impreteribihnente col giòrno 80 del prossid
venturo novembrei
Le domande dovranno essere corredate dei seguenti documenti:
a) Fede 41šþeuchietto rilasciata dal tribunale correzionale;
b) Certificato di buona condotta emesso dalPautorità comunale ;
c) Certificato dignotorietà emesso dal pretore locale ö dal sindaco, per à

quale sia constatato che il þostulante ha finora avuto per principale occupi'
zione if traffito dei tâbäcchi.E"
In mancanza di quest'ultimo requisito, il conferimento sarà a favore delle

persone indicate alPart. 8 del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2386 (Serie 29
Tale conferimento si limita a cinque anni.
Trapani, addi 28 ottobre 1875.

5662 L'INTENDE

5755 L'Estendente: DALLA ZUANNA. CAMERANO NATALE, Gerents, i ROMA - 'Ì'ip. ËREDI É


